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Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Un crollo imprevedibile, ma legato all'assenza di una

programmazione seria di manutenzione di cui l'Italia, da anni, non sa dotarsi. Massimo

Mariani, tra i componenti del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni),interviene così,

interpellato dall'Adnkronos, sul crollo del Ponte Morandi a Genova, il cui bilancio

provvisorio è di 11 morti e cinque feriti gravi.
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TRAGEDIA  GENOVA,  PARLA MASSIMO MARIANI  (CONSIGL IO
NAZIONALE INGEGNERI): "SERVE UN SERIO PIANO TRENTENNALE
ALTRIMENTI SI FA SOLO DEMAGOGIA"
Tragedia Genova, parla l'ing.Massimo Mariani (Consiglio nazionale Ingegneri): "Tutto si puo'
prevenire. Ponti e viadotti sono in calcestruzzo. Serve un piano trentennale di manutenzione
accurata altrimenti si fa solo demagogia"

A poche ora dalla tragedia di Genova,

quando ancora non sono esatti i contorni

della vicenda - a partire dal numero delle

vittime destinato purtroppo a crescere -

non mancano i commenti della prima ora,

soprattutto sui social network. In molti a

invocare resaponsabilità e a chiedere

maggiori controlli e prevenzione.

Come spesso avviene la fase della psicosi

porta a pensare quale sia lo stato di

manutebzione della rete infrastrutturale

del  nostro Paese e se un al t ro caso

Genova si possa prevenire. A trgmedia

parla l'ing.Massimo Mariani (Consiglio

nazionale Ingegneri), tra i maggiori esperti nazionali del settore, già più volte ospite a TRG per parlare

anche di interventi di prevenzione sismica:

"Tutto si puo' prevenire, anche se non si può ovviamente prevedere. Ma serve un piano a media lunga

scadenza. L'emotività spesso detta interventi immediati che sono dei tamponi ma non hanno un orrizonte

di efficacia molto ampio. Se vogliamo monitorare e laddove necessario, mettere in sicurezza il sistema

infrastrutturale del nostro Paese serve un piano di lungo periodo. Abbiamo qualcosa come 60 mila tra

ponti e viadotti in Italia, e se consideriamo una media di 4 campate, abbiamo circa 240 mila travi

impalcati. La materia primaria utilizzata per la costruzione di queste infrastrutture e' il calcestruzzo, che

per costituzione ha una durata limitata e un degrado spontaneo determinato da veri fattori, ambientali,

atmosferici (anidride carbonica, cloruri, sali marini, solfuri, solfati) che nel tempo agiscono come

elemento logorante della struttura stessa. Da qui è facile intuire che serve un piano trentennale di

manutenzione accurata di tutta questa rete, altrimenti si fa solo demagogia".
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Home Ponte Morandi: Mariani (Cni), crollo imprevedibile, urge manutenzione in Italia

Ponte Morandi: Mariani (Cni), crollo
imprevedibile, urge manutenzione in Italia
Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Un crollo imprevedibile, ma legato all'assenza di una
programmazione seria di manutenzione di cui l'Italia, da anni, non sa dotarsi. Massimo Mariani,
tra i componenti del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni), interviene così, interpellato
dall'Adnkronos, sul crollo del Ponte Morandi a Genova, il cui bilancio provvisorio è di 11 morti e
cinque feriti gravi.

"A Genova si è verificato il crollo di un pilone, un'eventualità assolutamente imprevedibile", su
cui la pioggia battente sulla città non ha inciso. "Per capire cosa è successo bisogna ricordarsi
che è un ponte degli anni Sessanta che, nel tempo, è stato sottoposto a tante sollecitazioni.
Queste strutture ardite, opere importanti di ingegneria, hanno bisogno di un'attenzione
continua. Quanto accaduto non è certo dovuto a un difetto di origine - spiega l'ingegnere -, ma
a quello che in gergo tecnico si chiama 'rottura di fatica'".

E sulla manutenzione l'Italia non fa abbastanza. "L'opera di manutenzione deve essere
programmata, deve essere fatta con un piano a lunga scadenza. Forse non paga dal punto di
vista politico, ma occorre controllare queste opere: in Italia abbiamo circa 600mila tra ponti e
viadotti e questi controlli vanno fatti", ricorda Mariani consigliere Cni ed esperto in questioni
strutturali relative alle opere.
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Ponte Morandi: Mariani (Cni), crollo imprevedibile, urge
manutenzione in Italia

 Catania Oggi  19 minuti fa   Notizie da: Città di Catania 

Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Un crollo imprevedibile, ma legato all'assenza di una

programmazione seria di manutenzione di cui l'Italia, da anni, non sa dotarsi.

Massimo Mariani, tra i componenti del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni),

intervie...

Leggi la notizia integrale su: Catania Oggi 

Il post dal titolo: «Ponte Morandi: Mariani (Cni), crollo imprevedibile, urge manutenzione in
Italia» è apparso 19 minuti fa sul quotidiano online Catania Oggi dove ogni giorno puoi trovare
le ultime notizie dell'area geografica relativa a Catania.

Approfondisci questo argomento con le altre notizie
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 Vota questo articolo

Genova, Autostrade: "Ponte
Morandi non era pericoloso"
I dubbi degli esperti: "Tragedia annunciata, il maltempo non è una
causa". La nota della società: "C'erano lavori in corso". La Protezione
Civile smentisce

C R O N A C A

Pubblicato il 14 agosto 2018 
Ultimo aggiornamento: 14 agosto 2018 ore 16:21

The video could not be loaded, either because the server or network failed or because the format is not supported.

Genova, camion sull'orlo del precipizio. Il ponte
Morandi tagliato in due

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

C R O N A C A

Genova, ponte Morandi crolla su A10.
"22 morti accertati, anche una
bambina"

C R O N A C A

Ponte Morandi Genova, gara di
solidarietà: tutti i soccorsi partiti dalle
regioni vicine
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Genova, 14 agosto 2018 - "In relazione al crollo di parte del viadotto

Polcevera sull'A10, Autostrade per l'Italia comunica che sulla struttura,

risalente agli anni '60, erano in corso lavori di consolidamento della soletta

del viadotto e che, come da progetto, era stato installato un carro-ponte per

consentire lo svolgimento delle attività di manutenzione". Losi legge in una

nota diramata poco dopo il crollo del ponte Morandi, sull'autostrada A10

a Genova. Insomma, lo stato di salute del viadotto che passa per il

capoluogo ligure era ben noto alla società che gestisce l'arteria autostradale

italiana che, assicura, stava monitorando continuamente la situazione: "I

lavori e lo stato del viadotto erano sottoposti a costante attività di

osservazione e vigilanza da parte della Direzione di Tronco di Genova. Le

cause del crollo saranno oggetto di approfondita analisi non appena sarà

possibile accedere in sicurezza ai luoghi". Sul fatto che ci fossero lavori in

corso sul ponte, però, non tutti sono d'accordo: "Non risultano lavori in

corso sul ponte", ha detto il presidente della Protezione Civile Angelo

Borrelli in conferenza stampa.

Genova, i testimoni: "Un fulmine, poi il ponte Morandi si è sgretolato"

Del ponte Morandi aveva parlato, recentemente anche l'ad di Autostrade

per l'Italia Giovanni Castellucci, in un'intervista per annunciare l'avvio

operativo della Gronda, il progetto di una nuova autostrada da Genova in

direzione no. Parlando del viadotto, l'aveva definito "un'opera che richiede

continua attenzione e manutenzione. Comprendiamo il disagio ma

riteniamo che prima di tutto venga la sicurezza". Dopo il crollo, però, in

un'intervista al Gr1 il manager ha negato che il ponte fosse pericoloso: "Non

1 | 13

(Foto LaPresse)

6 min

Genova, i testimoni: "Un
fulmine, poi il ponte
Morandi si è sgretolato"

Ponte Morandi Genova,
tutti i video del crollo

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

C R O N A C A

Genova, il momento del crollo del
ponte Morandi: video impressionante

C R O N A C A

Genova, Autostrade: "Ponte Morandi
non era pericoloso"

C R O N A C A

Genova, i testimoni: "Un fulmine, poi il
ponte Morandi si è sgretolato"
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Ponte Morandi Genova, tutti i video
del crollo
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mi risulta che il ponte fosse pericoloso e che andasse chiuso. Autostrade

per l'Italia ha fatto e continua a fare investimenti". Al giornalista che gli ha

fatto notare che da anni si diceva che il ponte andava chiuso perché

pericoloso, Castellucci ha risposto: "Non mi risulta ma se lei ha

della documentazione me la mandi. In ogni caso non è così, non mi risulta". Si

dice che Autostrade per l'Italia faccia investimenti ma a quanto pare il

problema della manutenzione sta diventanto sempre più centrale? Questa la

domanda cui Castellucci ha risposto: "Non è così e tutti gli indicatori lo

confermano. Però dire queste cose in questo momento è fuori luogo".

Ma c'è anche chi parla del crollo del ponte come di una "tragedia

annunciata". E' il sito Ingegneri.info, che ripubblica un articolo di due anni fa

in cui l'ingegner Antonio Brencich, professore associato di costruzioni in

cemento armato all'Università di Genova esprimeva i suoi dubbi

sull'opera: "Il Viadotto Morandi ha presentato fin da subito diversi aspetti

problematici, oltre l'aumento dei costi di costruzione preventivati". Nel

giorno della tragedia, l'esperto è tornato a rilevare le perplessità sulla

tipologia di ponte: "Tengo a precisare che non mi sono occupato

specificamente di quel ponte, su cui non ho dati - premette -. ho fatto alcune

osservazioni su quella tipologia di ponte. Molti lo ritengono un capolavoro

dell'ingegneria, io lo ritengo un fallimento dell'ingegneria. E' uno dei tre

ponti gemelli, anzi diciamo simili, progettati da Riccardo Morandi, e che

hanno avuto problemi; ce ne è uno sulla baia di Maracaibo, in Venezuela,

primo in ordine di tempo (è il ponte General Rafael Urdaneta del 1957), e poi

quello di Genova, e il ponte sullo Wadi el Kuf in Libia. La storia ha

dimostrato delle carenze strutturali su Genova e Maracaibo, non solo oggi

ma nel passato. Direi che sono esempi di come non si progettano i ponti". Sul

fatto che il cedimento sia strutturale, Brencich non ha dubbi: "Questo è

evidente. Un ponte che ha 51 anni di vita non può crollare". Escluso che il

maltempo possa avere avuto un ruolo: "Non c'entra niente. Il maltempo di

questi giorni per una struttura significa zero. Se lei mi dicesse una tempesta

di neve a meno 40 gradi... Ma un po' di pioggia non cambia niente".

G A L L E R Y

Genova, il ponte Morandi crollato. Le foto
del disastro

Sui problemi del ponte si è espresso anche il professor Andrea Del Grosso,

per anni ordinario di Tecnica delle costruzioni all'Università di Genova, oggi

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

14-08-2018

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



docente presso lo stesso ateneo di un corso di Gestione e monitoraggio

delle infrastrutture: "Il ponte Morandi ha sempre avuto problemi di

corrosione degli stralli e di eccessive deformazioni, a causa della perdita di

tensione dei cavi di acciaio dentro le strutture di cemento armato

precompresso. Ma all'epoca della costruzione le deformazioni del

calcestruzzo non erano conosciute come oggi. Il problema del degrado di

queste strutture lo stiamo studiando solo da vent'anni".

Per Massimo Mariani, del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni), il crollo è

stato imprevedibile ma legato all'assenza di una programmazione seria di

manutenzione. "A Genova si è verificato il crollo di un pilone, un'eventualità

assolutamente imprevedibile". Anche per Mariani la pioggia non ha

inciso: "Per capire cosa è successo bisogna ricordarsi che è un ponte degli

anni Sessanta che, nel tempo, è stato sottoposto a tante sollecitazioni.

Queste strutture ardite, opere importanti di ingegneria, hanno bisogno di

un'attenzione continua. Quanto accaduto non è certo dovuto a un difetto di

origine - spiega l'ingegnere - ma a quello che in gergo tecnico si chiama

'rottura di fatica'". E sulla manutenzione l'Italia ha, storicamente, delle

mancanze: ""L'opera di manutenzione deve essere programmata, deve

essere fatta con un piano a lunga scadenza. Forse non paga dal punto di

vista politico, ma occorre controllare queste opere: in Italia abbiamo circa

600mila tra ponti e viadotti e questi controlli vanno fatti".

G A L L E R Y

Genova, camion sull'orlo del precipizio. Il
ponte Morandi tagliato in due
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CRONACA

Ponte Morandi: Mariani (Cni), crollo
imprevedibile, urge manutenzione in Italia

14 Agosto 2018 alle 15:30

Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Un crollo imprevedibile,

ma legato all'assenza di una programmazione seria di

manutenzione di cui l'Italia, da anni, non sa dotarsi.

Massimo Mariani, tra i componenti del Consiglio

nazionale degli ingegneri (Cni), interviene così,

interpellato dall'Adnkronos, sul crollo del Ponte Morandi

a Genova, il cui bilancio provvisorio è di 11 morti e cinque

feriti gravi.

"A Genova si è veri cato il crollo di un pilone, un'eventualità assolutamente

imprevedibile", su cui la pioggia battente sulla città non ha inciso. "Per capire cosa è

successo bisogna ricordarsi che è un ponte degli anni Sessanta che, nel tempo, è stato

sottoposto a tante sollecitazioni. Queste strutture ardite, opere importanti di ingegneria,

hanno bisogno di un'attenzione continua. Quanto accaduto non è certo dovuto a un

difetto di origine - spiega l'ingegnere -, ma a quello che in gergo tecnico si chiama 'rottura

di fatica'".

E sulla manutenzione l'Italia non fa abbastanza. "L'opera di manutenzione deve essere

programmata, deve essere fatta con un piano a lunga scadenza. Forse non paga dal punto

di vista politico, ma occorre controllare queste opere: in Italia abbiamo circa 600mila tra

ponti e viadotti e questi controlli vanno fatti", ricorda Mariani consigliere Cni ed esperto

in questioni strutturali relative alle opere.
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Ponte Morandi: Mariani (Cni),
crollo imprevedibile, urge
manutenzione in Italia
Milano, 14 ago. (AdnKronos) – Un crollo imprevedibile, ma legato all’assenza di una

programmazione seria di manutenzione di cui l’Italia, da anni, non sa dotarsi.

Massimo Mariani, tra i componenti del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni),

interviene così, interpellato dall’Adnkronos, sul crollo […]

Milano, 14 ago. (AdnKronos) – Un crollo imprevedibile, ma legato all’assenza di una

programmazione seria di manutenzione di cui l’Italia, da anni, non sa dotarsi.

Massimo Mariani, tra i componenti del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni),

interviene così, interpellato dall’Adnkronos, sul crollo del Ponte Morandi a Genova,

il cui bilancio provvisorio è di 11 morti e cinque feriti gravi.

“A Genova si è verificato il crollo di un pilone, un’eventualità assolutamente

imprevedibile”, su cui la pioggia battente sulla città non ha inciso. “Per capire cosa è

successo bisogna ricordarsi che è un ponte degli anni Sessanta che, nel tempo, è

stato sottoposto a tante sollecitazioni. Queste strutture ardite, opere importanti di

ingegneria, hanno bisogno di un’attenzione continua. Quanto accaduto non è certo

dovuto a un difetto di origine – spiega l’ingegnere -, ma a quello che in gergo tecnico

si chiama ‘rottura di fatica’”.

E sulla manutenzione l’Italia non fa abbastanza. “L’opera di manutenzione deve

essere programmata, deve essere fatta con un piano a lunga scadenza. Forse non

paga dal punto di vista politico, ma occorre controllare queste opere: in Italia

abbiamo circa 600mila tra ponti e viadotti e questi controlli vanno fatti”, ricorda

Mariani consigliere Cni ed esperto in questioni strutturali relative alle opere.
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Genova. Un viadotto discusso
Danilo Poggio martedì 14 agosto 2018

I tecnici già due anni fa lanciavano l'allarme per la necessità di una continua manutenzione e oggi c'è chi parla
di "tragedia annunciata"
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Ha sempre avuto vita difficile il viadotto genovese Polcevera, meglio conosciuto come “ponte Morandi”.

Definito, con un certo orgoglio, “il ponte di Brooklyn italiano”, era stato inaugurato nel 1967 e celebrato come

un’opera ciclopica, orgoglio di ingegneria italiana ed emblema di un Paese che continuava a crescere. 

Lungo 1.182 metri, largo 18 metri, con un'altezza al piano stradale di 45 metri e 3 piloni in cemento armato che

raggiungono i 90 metri di altezza, scorre sopra l'autostrada.

Un ponte a “trave strallata”, dove gli elementi verticali sono dei cavalletti costituiti da due V sovrapposte: una ha

il compito di allargare la zona centrale ove appoggia la trave strallata, mentre l'altra, rovesciata, sostiene i tiranti

superiori.

A partire dai tempi della sua costruzione, la struttura è stata oggetto di una continua, incessante

manutenzione, ma anche di accese discussioni tra addetti ai lavori. Tra non molti anni i costi di manutenzione

supereranno i costi di ricostruzione del ponte: a quel punto sarà giunto il momento

di demolire il ponte e ricostruirlo, scriveva nel luglio 2016 l'ingegner Antonio Brencich, professore associato di

Costruzioni in cemento armato all'Università di Genova, in un articolo pubblicato da ingegneri.info.

Il docente evidenziava come ancora nei primi anni Ottanta chi percorreva il viadotto era costretto a fastidiosi alti

e bassi dovuti a spostamenti differiti delle strutture dell'impalcato diversi da quelli previsti in fase progettuale.

Solo ripetute correzioni di livelletta hanno condotto il piano viario nelle attuali accettabili condizioni di semi-

orizzontalità. 

Massimo Mariani, uno dei componenti del Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni), pur non entrando nello

specifico sulla storia del viadotto, denuncia l’assenza di una programmazione seria di manutenzione di cui

l’Italia, da anni, non sa dotarsi. 

A Genova si è verificato il crollo di un pilone, un'eventualità assolutamente imprevedibile, su cui la pioggia

battente sulla città non ha inciso. "Per capire cosa è successo bisogna ricordarsi che è un ponte degli anni

Sessanta che, nel tempo, è stato sottoposto a tante sollecitazioni. Queste strutture ardite, opere importanti di

ingegneria, hanno bisogno di un'attenzione continua. Quanto accaduto non è certo dovuto a un difetto di

origine - spiega l'ingegnere -, ma a quello che in gergo tecnico si chiama rottura di fatica". E sulla manutenzione

l'Italia non fa abbastanza.

L'opera di manutenzione deve essere programmata, deve essere fatta con un piano a lunga scadenza. Forse non

paga dal punto di vista politico, ma occorre controllare queste opere: in Italia abbiamo circa 600mila tra ponti e

viadotti e questi controlli vanno fatti", ricorda ancora Mariani.
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Ponte Morandi: Mariani (Cni), crollo
imprevedibile, urge manutenzione in Italia
Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Un crollo imprevedibile, ma legato all'assenza di una programmazione

seria di manutenzione di cui l'Italia, da anni, non sa dotarsi. Massimo Mariani, tra i componenti del

Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni), interviene così, interpellato dall'Adnkronos, sul crollo del

Ponte Morandi a Genova, il cui bilancio provvisorio è di 11 morti e cinque feriti gravi. "A Genova si è

verificato il crollo di un pilone, un'eventualità assolutamente imprevedibile", su cui la pioggia battente

sulla città non ha inciso. "Per capire cosa è successo bisogna ricordarsi che è un ponte degli anni

Sessanta che, nel tempo, è stato sottoposto a tante sollecitazioni. Queste strutture ardite, opere

importanti di ingegneria, hanno bisogno di un'attenzione continua. Quanto accaduto non è certo dovuto

a un difetto di origine - spiega l'ingegnere -, ma a quello che in gergo tecnico si chiama 'rottura di

fatica'". E sulla manutenzione l'Italia non fa abbastanza. "L'opera di manutenzione deve essere

programmata, deve essere fatta con un piano a lunga scadenza. Forse non paga dal punto di vista

politico, ma occorre controllare queste opere: in Italia abbiamo circa 600mila tra ponti e viadotti e

questi controlli vanno fatti", ricorda Mariani consigliere Cni ed esperto in questioni strutturali relative

alle opere.

aiTV
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Ponte Morandi. Da qui deve iniziare
un piano di manutenzione
straordinaria del Paese
CNI e Governo concordano su un intervento di seria messa in
sicurezza delle infrastrutture risalenti al dopoguerra
Mercoledì 15 Agosto 2018
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“I
nizieremo da subito ad avviare un piano in via straordinaria per il
monitoraggio di tutte le infrastrutture datate”. Con queste parole il presidente
del Consiglio Conte e il ministro delle Infrastrutture Toninelli hanno concluso
il vertice nella prefettura di Genova a seguito del crollo (foto Tpinews) di parte

del viadotto Polcevera sull'A10, risalente agli anni ‘60 e noto come Ponte Morandi. Il
ministro Toninelli ha esortato subito tutti gli enti proposti (enti locali, Anas,
Concessionarie) a segnalare immediatamente le situazioni più critiche affinché un
episodio del genere non possa più ripetersi. Ma forse, nell’elenco delle opere che
giungerà al Ministero non sarebbe comparso il Ponte Morandi, ponte strallato
realizzato con la tecnica del cemento precompresso che fin dalla sua nascita ha visto
un’attenta opera di monitoraggio e manutenzione. “Sul viadotto, comunica la Società
Autostrade per l’Italia, erano in corso lavori di consolidamento della soletta del
viadotto e che, come da progetto, era stato installato un carro-ponte per consentire lo
svolgimento delle attività di manutenzione. I lavori e lo stato del viadotto erano
sottoposti a costante attività di osservazione e vigilanza da parte della Direzione di
Tronco di Genova”.
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“Prevenire è sicuramente meglio che curare, ma
l’onere economico e di responsabilità civile è in
carico al libero professionista, senza certezze di
nuovi incarichi in un mercato immobiliare ancora
molto stagnante”

DAI PERITI INDUSTRIALI PROPOSTE DI
SEMPLIFICAZIONI AL MISE 
Un pacchetto di proposte per alleggerire alcuni
adempimenti burocratici che gravano su imprese e
professionisti

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, DAL CTI
RICHIESTA OFFERTA PROVE UNI10389-2 
Richiesta d’offerta per analisi di laboratorio a
supporto della redazione della UNI 10389-2
"Misurazioni in campo - Generatori di calore Parte 2:
Apparecchi alimentati a biocombustibile solido non
polverizzato"

DALLE AZIENDE

FASSA BORTOLO, 42 MLN DI EURO PER IL
RILANCIO DI VILCA BLOCCATI DA UNA FIRMA 
Fermo da un anno l'investimento nella veronese
Vilca

IMMERGAS APRE UNA NUOVA FILIALE IN
SPAGNA 
La presenza da 25 anni sul mercato iberico è alla
base della creazione, in partnership con la famiglia
Sanchez-Seco, della 11esima filiale nel mondo

HARPACEAS SUPPORTA IL PROGETTO ADESA 
Il sistema sarà applicato per la prima volta a Brescia
la riqualificazione di un edificio del plesso scolastico
Don Milani

NUOVO TETTO FOTOVOLTAICO PER BAXI 
Il sito produttivo è stato dotato di un impianto
composto da oltre 3.600 pannelli in silicio
policristallino ed efficienza di conversione elettrica
per una superficie complessiva di 6.000 mq

COMPLETATA LA CESSIONE DEL GRUPPO
SCRIGNO A CLESSIDRA 

La questione è quindi più complessa e si estende a tutte le infrastrutture datate che
costituiscono la spina dorsale del paese. L'ingegner Giovanni Cardinale vicepresidente
del CNI, intervenuto a Sky TG 24 ha ribadito che il concetto di vita media va legato al
mantenimento delle condizioni e prestazioni originarie. “Ciò non significa che dopo
cinquant’anni l’opera non sia più utilizzabile. E’ una data in cui l’intervento diagnostico
e manutentivo deve essere preso in considerazione”. Sul crollo del cavalcavia
Cardinale ha aggiunto: “Sappiamo che il ponte Morandi è un’opera ardita, costruita,
pensata e progettata per carichi differenti e come tale merita una manutenzione
particolare. Le immagini fanno pensare che gli stralli annegati nel calcestruzzo
meritano la maggiore attenzione nella fase di analisi delle cause”.

Anche il Consigliere CNI Massimo Mariani intervenuto in RAI denuncia la mancanza di
un serio piano di programmazione degli interventi di manutenzione sulle infrastrutture:
“c'è un piano di manutenzione dell'Anas che segue le opere più più bisognose, però
oggi dobbiamo essere convinti di dover intervenire per rinforzare le strutture che sono
nate 50 anni fa e oltre, sono nate con materiali diversi da quelli attuali, e che questo
degrado è inevitabile”.

Quanto alle cause anche Mariani è prudente: “Sono sollecitazioni dinamiche,
sollecitazioni di fatica, che nel susseguirsi di questo effetto - come avviene con un
albero motore o un assale di un treno che si rompono - un crollo può avvenire”.
L’ingegner Mariani ha fatto notare come dalle macerie del ponte sono si possono
scorgere fenomeni di degrado. La soluzione non è “abbattere e ricostruire” conclude
Mariani, ma nella linea della tradizione del recupero che contraddistingue la cultura
italiana è implementare le strutture, non riportarle solamente alle condizioni di
progetto ma migliorarle per fronteggiare i sempre maggiori carichi e le sollecitazioni
dinamiche.

Il presidente del CNI Zambrano estende lo sguardo alla situazione del Paese. “La
questione è molto complessa però è anche abbastanza urgente. Sappiamo che al di là
di tutto quella era una struttura ampiamente monitorata controllata. Bisogna
cominciare a pensare che molte di queste infrastrutture, realizzate negli anni 50-60 con
tecnologie diverse con problemi anche riguardo la degradazione del calcestruzzo, con
il problema dell'ossidazione delle strutture, oggi non solo vanno ripristinate però
probabilmente dovranno anche essere migliorate le caratteristiche strutturali anche le
condizioni di stabilità.

E’ un piano ambizioso, d'altra parte non possiamo permetterci di perdere strutture
strategiche come i ponti e condivido quello che diceva il ministro su una forma di
verifica costante anche da remoto di tutte le strutture. Occorrerebbe veramente
un'anagrafe di tutti i ponti per poter consolidare anche meccanismi di intervento e
ottimizzare i costi.
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Maddalena Marchesini nuovo amministratore
delegato

CAMBIO AL VERTICE DI SIEMENS ITALIA 
Claudio Picech nominato nuovo CEO di Siemens
Italia con effetto 1° ottobre 2018

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

D'altra parte è un processo di prevenzione sui ponti sulle infrastrutture ma anche sui
fabbricati in questo Paese è decisamente fondamentale: non a caso come CNI, CNAPPC
e Fondazione Inarcassa ha avviato un progetto che il 30 settembre vedrà la sua luce di
una indagine a tappeto sui fabbricati privati. Con l’iniziativa “diamoci una scossa” vi
saranno a disposizione migliaia e migliaia di colleghi che faranno una verifica nei
condomini nei plessi privati per consentire di avviare percorso di prevenzione.

L'Italia, per la messa in sicurezza e per il miglioramento stradale, spende 5 volte
meno di quanto dovrebbe: per i 26.400 chilometri gestiti dall'ANAS servirebbero
due miliardi e mezzo di euro l'anno, la spesa effettiva degli ultimi due anni per la
manutenzione straordinaria è molto inferiore a 450 milioni di euro.
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Ponte, ecco perché è crollato
 ncn

ncn


Share This!

Già vice presidente degli ingegneri europei, tra i massimi esperti in materia, Massimo Mariani
spiega il crollo di Ponte Morandi: "È stata la fatica della materia". "È come quando tieni un  l di
ferro da un lato e fai su e giù dall’altro, alla  ne si rompe". "Rinforzare o cambiare
periodicamente l’interno delle funi, il ponte era come la bilancia della giustizia"

di Bruno Coletta

 

È stato presidente degli ingegneri europei  no a un paio di mesi ed è membro del Consiglio nazionale
degli ingegneri, con deleghe importanti come quelle al rischio sismico, a quello idrogeologico e alla
revisioni strutturali. Massimo Mariani, insomma, in materia è un’autorità indiscussa. In queste ore è
chiamato da tutti i media per dare il suo parere sul disastro di Genova. Grazie a una conoscenza con lui
che data anni, riusciamo a in larci nel mare di richieste che riceve.

 

Ingegner Mariani, a vederlo il Ponte Morandi non è che desse l’idea di una grande solidità.

“Il ponte Morandi è una struttura ardita, esile. A terra c’è poca materia, ogni pilastro porta 100 metri di
impalcato. È stato progettato e realizzato negli anni d’oro delle capacità progettuali e ingegneristiche
italiane, quando in questo settore l’Italia e i suoi ingegneri, come Morandi, erano un punto di riferimento
nel mondo. Quel ponte fu studiato come caso ed esempio in varie parti del mondo, entrò nei manuali.
Tanto che non è un’opera unica, Morandi ne fece altri. Mi sembra che in complesso di quel tipo ne fece
tre. Superò tutte le prove dell’epoca, rispondeva a tutte le normative, che erano tuttavia quelle di 51 anni
fa, tanto è durata la struttura. Eravamo in un mondo assai diverso da quello di oggi”.

 

Ha caratteristiche molto particolari.

“Sì, come le dicevo il materiale a terra è poco, ogni pilastro è scollegato rispetto agli altri e si è potuto
vederlo bene perché la parte crollata non si è portata dietro le altre. Non c’è insomma un’impalcatura
continua. Il materiale è calcestruzzo con dentro acciaio precompresso. Ed è come una bilancia”.
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Ossia?

“Ha presente la bilancia della giustizia? Immagini due piatti, cento metri da una parte e centro metri
dall’altra, che si muovono su e giù lungo l’asta, che è l’elemento di congiunzione. In ogni opera
infrastrutturale la ‘fatica della materia’ è una cosa importante, in una struttura come questa lo è al
massimo livello”.

 

La ‘fatica della materia’?

“Pensi a un  l di ferro. Come può romperlo? Tenendolo fermo da un lato e facendo fare su e giù all’altro
lato. Se prova, lei sente il calore. È la fatica della materia, che via via si logora  no a che il  l di ferro si
spezza. Lì è il pericolo e la necessità di un’accurata manutenzione periodica, di rinforzo o di sostituzione.
Se non si interviene o se lo si fa troppo tardi, la ‘fatica della materia’ porta al collasso. Coglie meglio
adesso l’esempio della bilancia della giustizia, col doppio piatto, concezione simile appunto al
funzionamento del ponte Morandi? Ci metta poi, come dicevo, che le sollecitazioni immaginate 51 anni fa
non erano certo quelle che la struttura sopporta oggi. Le sollecitazioni alla struttura sono enormemente
cresciute, pensi solo ai Tir di decine di quintali che circolano oggi, pensino al boom del tra co veicolare
che c’è stato in questi 51 anni. Il ponte doveva sopportare, a erma uno studio che fu fatto fare qualche
anno fa, un tra co di 70mila veicoli al giorno. Capito di cosa parliamo. La ‘fatica della materia’ in queste
condizioni è molto forte. E solo con monitoraggi molto accurati, con tecniche particolari si può percepire
il grado di pericolo. Le faccio un esempio. Se lei qualche giorno fa, prima del crollo, avesse portato un
grosso Tir sul ponte per fare una prova di carico, facendo le dovute misurazioni, probabilmente non si
sarebbe reso conto della situazione di pericolo. Tutto le sarebbe sembrato a posto. Perché qui non
parliamo di resistenza, ma di resilienza, ossia della capacità di una struttura di resistere a choc improvvisi.
Io credo che su questo aspetto della fatica della materia, legata appunto alla resilienza, in generale si
ponga poca attenzione nei controlli. Invece è fondamentale. Lo è sempre, ma ancora di più per certe
strutture particolari, come è appunto il ponte Morandi. Ripeto, bisogna periodicamente rinforzare le parti
interne delle funi o cambiarle, perché è lì che si annida la fatica della materia. Ed è un’operazione delicata
e non facile”.

 

Si torna a parare di un grande piano di messa in sicurezza, di prevenzione.

“Lo si fa periodicamente, salvo però restare sulle generali. Il punto è che la politica della prevenzione ha
tempi lunghi, è fatta di costanza, non si vede. Ed elettoralmente, se la politica guarda alle prossime
elezioni, non rende. Non sarebbe la prima volta che si fanno proclami, si distribuiscono un po’ di soldi
senza assegnare delle priorità e tutto torna come prima. Bisogna de nire bene le priorità, senza
disperdere risorse a destra e a manca, col risultato di una bassa e cacia. È la storia di sempre. Speriamo
che questa volta sia diverso. Vedremo”.

 

Cosa deve provare una persona, dopo quanto accaduto, quando attraversa un ponte in Italia?

“In Italia ci sono 60mila ponti, per 200mila campate. I crolli sono stati cinque o sei, ossia una percentuale
bassissima, ma proprio bassissima. Non è corretto lanciare allarmi sconsiderati si questo fronte. Questo
però non deve far dimenticare la necessità di procedere a controlli avanzati, periodici interventi di
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Crollo ponte Morandi: dal CNI proposte
concrete per garantire la sicurezza di ponti e
viadotti
 Consiglio Nazionale Ingegneri  17/08/2018  1

Il Consiglio Nazionale Ingegneri, attraverso una nota, esprime il profondo cordoglio per le vittime
e  propone una strategia per evitare altre tragedie come quella di Genova e per prevenire i rischi
delle infrastrutture. Rilanciando il Paese.

“Il crollo del Ponte Morandi sul Polcevera a
Genova ci induce, prima di tutto, ad esprimere
i sentimenti di cordoglio e di partecipazione al
dolore per le vittime di questa immane
tragedia. Il Consiglio Nazionale, interpretando il
sentimento di tutti gli ingegneri, ha espresso la
sua vicinanza alle famiglie delle vittime e dei
feriti”.

Con queste parole, a nome dell’intero
Consiglio Nazionale, Armando Zambrano,
Presidente del CNI, apre una nota dedicata
alla catastrofe di Genova che si intende
condividere con tutti gli ingegneri italiani e con
l’opinione pubblica nazionale.

Le immagini che hanno preceduto il crollo e quelle ugualmente devastanti che lo hanno seguito
riaprono e ripropongono il tema antico ed attuale della sicurezza del costruito. Ancora una volta le
parole manutenzione e prevenzione diventano centrali nel linguaggio dei media e della
comunicazione in generale, ed ancora una volta la loro declinazione viene affidata alla dialettica,
non sempre obbiettiva,  delle forze politiche.

Il CNI ha detto e sostenuto con forza, in questa occasione come nel passato, che la cura, la
sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono essere un abito da indossare in modo
permanente e non nelle occasioni del lutto e del dolore; che il piano per la sicurezza del costruito
deve andare oltre i democratici avvicendamenti dei governi e divenire, finalmente, indirizzo
permanente condiviso e difeso da tutti, affidato, nella gestione, alle strutture dello Stato che ne
devono essere garanti di continuità ed aggiornamento.

In più occasioni, su questi temi, il CNI e la Rete delle Professioni Tecniche hanno prodotto
documenti e proposto soluzioni, sempre compatibili e congruenti con le grandi capacità del nostro
Paese. Basti ricordare il Piano sulla prevenzione del rischio sismico, sottoscritto da molti altri enti,
anche scientifici, ed organizzazioni pubbliche e private, o i contributi sulla tutela dal rischio
idrogeologico, inviati e condivisi da Italia Sicura. 
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Gli ingegneri hanno più volte chiesto e dato il loro contributo, come professionisti, alle attività
della P.A. nel rispetto dell’impegno alla sussidiarietà, sancito anche da una legge dello Stato. Nei
documenti evidenziavano anche la necessità di piani di manutenzione programmati e di controlli
obbiettivi.

Da ricordare, inoltre, documenti importanti, sottoscritti dal PAT (Professioni area Tecnica),
successivamente sostituito dalla Rete delle Professioni area tecnica, in occasione del
Professional Day del 1 marzo 2012, sul tema delle concessioni autostradali, o della Rete stessa,
successivamente, in audizione, in occasione  della conversione in legge di decreti tesi a rilanciare
l’economia, nei quali si evidenziava la necessità di importanti modifiche che imponessero adeguati
ammodernamenti delle infrastrutture.

Il tema della prevenzione ha indotto il Consiglio, tra l’altro, ad organizzare una campagna (detta
“Diamoci una scossa”), per promuovere gli interventi di riduzione del rischio sismico sul costruito,
insieme al Consiglio Nazionale Architetti ed a Fondazione Inarcassa, ormai in avanzato stato, le
cui iniziative su tutto il territorio nazionale partiranno nel prossimo mese di settembre. Anche il
Congresso Nazionale, tra il 12 ed il 14 settembre, vedrà un’ampia discussione su questi temi.

Ma sul tema della sicurezza delle infrastrutture occorre
pensare alla necessità di interventi urgenti, immediati.

D’altra parte, i numeri delle infrastrutture lineari di trasporto, relativamente alle reti autostradali,
sono molto importanti. Sono 1.608 i ponti e viadotti, per una lunghezza di 1.013 km su un totale di
circa 6.000 km di rete. Ma nel complesso sono circa 61 mila i ponti e viadotti lungo i 255.000 km
totali che compongono la rete stradale italiana, fatta da autostrade, strade statali, regionali,
provinciali e comunali per una lunghezza complessiva di 38.000 km. Dati che segnalano le
problematicità poste dalla complessità dell’orografia del nostro Paese. 

Per questo, il Consiglio Nazionale intende avanzare alcune proposte che dovranno vedere
coinvolte, per il loro sostegno, l’intera comunità degli ingegneri, a partire dal mondo ordinistico e
delle sue rappresentanze territoriali, oltre alle professioni tecniche.

Precisamente:

- Un piano nazionale pluriennale di verifica delle infrastrutture, con un’anagrafe delle opere d’arte
importanti ed a rischio e delle condizioni di sicurezza, basata su dati messi a disposizione dagli
enti proprietari/concessionari, verificati, con metodi scientifici, da un soggetto indipendente. Un
impegno condiviso e sottoscritto dal Governo.

- La gestione ed il coordinamento di questo piano devono essere affidati ad una specifica
struttura dello Stato allo scopo dedicata ed operante in stretto accordo con i ministeri competenti
che devono esserne l’anima, ponendo fine ad inutili e dannosi antagonismi che, a volte, sono
emersi nell’attribuzione di ruoli e competenze.

- Il piano di manutenzione, che è da anni un elemento obbligatorio a corredo del progetto
esecutivo, deve essere redatto da soggetti competenti e deve essere aggiornato sulla base di un
costante monitoraggio diagnostico, dell’avanzamento delle ricerche scientifiche, delle
conoscenze, delle tecnologie. Esso va esteso anche alle opere esistenti.

Il Consiglio Nazionale, in una logica di sussidiarietà, prevista dalla legge, intende dare il
necessario contributo alla realizzazione del piano di manutenzione ed alle verifiche necessarie. 

Una volta di più gli ingegneri italiani intendono mettersi a disposizione del Paese.

Roma 17 agosto 2018

 

 

Fondazione Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

 Ufficio stampa

POSSANO "CROLLARE A NORMA":
Maurizio Michelini Presidente ingegneri
di Genova

Crollo ponte Morandi: dal CNI proposte
concrete per garantire la sicurezza di
ponti e viadotti
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 Crolla il ponte Morandi a Genova: problema strutturale, ma perchè ? 
 Cosa scriveva Riccardo Morandi nel 1979 del Ponte Polcevera in un rapporto
internazionale 
 Morandi: Su alcune recenti realizzazioni di strutture in cemento armato e cemento armato
precompresso 
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Armando Zambrano | Presidente Consiglio

Nazionale Ingegneri.

Sportello Impresa Professioni

Consiglio Nazionale Ingegneri | Crollo Ponte Morandi

Cni: «proposte concrete per
garantire la sicurezza di ponti e
viadotti»
Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha espresso profondo cordoglio per le vittime a causa del
crollo del Ponte Morandi a Genova e ha proposto una strategia per evitare che accadano
altre tragedie come quella del capoluogo ligure. Strategie per prevenire i rischi delle
infrastrutture e che siano anche di rilancio per il Paese.

A nome dell’intero Consiglio Nazionale degli

Ingegneri, Armando Zambrano, presidente del

Cni, ha espresso con una nota dedicata alla

catastrofe avvenuta a Genova il cordoglio della

categoria.

«Il crollo del Ponte Morandi sul Polcevera a

Genova ci induce, prima di tutto, a esprimere i

sentimenti di cordoglio e di partecipazione al

dolore per le vittime di quest’immane tragedia. Il Consiglio Nazionale, interpretando il

sentimento di tutti gli ingegneri, ha espresso la sua vicinanza alle famiglie delle

vittime e dei feriti. Le immagini che hanno preceduto il crollo e quelle ugualmente

devastanti che lo hanno seguito riaprono e ripropongono il tema antico e attuale

della sicurezza del costruito. Ancora una volta le parole manutenzione e

prevenzione diventano centrali nel linguaggio dei media e della comunicazione in

generale, e ancora una volta la loro declinazione viene affidata alla dialettica, non

sempre obiettiva, delle forze politiche. Il Cni ha detto e sostenuto con forza, in

quest’occasione come nel passato, che la cura, la sicurezza, la manutenzione

e la prevenzione devono essere un abito da indossare in modo permanente e

non nelle occasioni del lutto e del dolore; che il piano per la sicurezza del

costruito deve andare oltre i democratici avvicendamenti dei governi e divenire,

finalmente, indirizzo permanente condiviso e difeso da tutti, affidato, nella
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gestione, alle strutture dello Stato che ne devono essere garanti di continuità

e aggiornamento. In più occasioni, su questi temi, il Cni e la Rete delle

Professioni Tecniche hanno prodotto documenti e proposto soluzioni, sempre

compatibili e congruenti con le grandi capacità del nostro Paese. Basti ricordare il

Piano sulla prevenzione del rischio sismico, sottoscritto da molti altri enti, anche

scientifici, e organizzazioni pubbliche e private, o i contributi sulla tutela dal rischio

idrogeologico, inviati e condivisi da Italia Sicura».

Gli ingegneri hanno più volte chiesto e dato il loro contributo, come professionisti, alle

attività della Pa nel rispetto dell’impegno alla sussidiarietà, sancito anche da una legge

dello Stato. Nei documenti evidenziavano anche la necessità di piani di

manutenzione programmati e di controlli obbiettivi.

Da ricordare, inoltre, documenti importanti, sottoscritti dal Pat (Professioni area

Tecnica), successivamente sostituito dalla Rete delle Professioni area tecnica,

in occasione del Professional Day del 1 marzo 2012, sul tema delle

concessioni autostradali, o della Rete stessa, successivamente, in audizione, in

occasione della conversione in legge di decreti tesi a rilanciare l’economia, nei quali si

evidenziava la necessità di importanti modifiche che imponessero adeguati

ammodernamenti delle infrastrutture.

Il tema della prevenzione ha indotto il Consiglio, tra l’altro, a organizzare una

campagna (detta “Diamoci una scossa”), per promuovere gli interventi di

riduzione del rischio sismico sul costruito, insieme al Consiglio Nazionale

Architetti e a Fondazione Inarcassa, ormai in avanzato stato, le cui iniziative su

tutto il territorio nazionale partiranno nel prossimo mese di settembre. Anche il

Congresso Nazionale, tra il 12 e il 14 settembre, vedrà un’ampia discussione

su questi temi.

«Sul tema della sicurezza delle infrastrutture occorre pensare alla necessità

di interventi urgenti, immediati – spiega ancora Zambrano evidenziando che – i

numeri delle infrastrutture lineari di trasporto, relativamente alle reti autostradali,

sono molto importanti. Sono 1.608 i ponti e viadotti, per una lunghezza di 1.013

km su un totale di circa 6.000 km di rete. Ma nel complesso sono circa 61mila i

ponti e viadotti lungo i 255.000 km totali che compongono la rete stradale

italiana, fatta da autostrade, strade statali, regionali, provinciali e comunali per una

lunghezza complessiva di 38.000 km. Dati che segnalano le problematicità poste

dalla complessità dell’orografia del nostro Paese. Per questo, il Consiglio Nazionale

intende avanzare alcune proposte che dovranno vedere coinvolte, per il loro

sostegno, l’intera comunità degli ingegneri, a partire dal mondo ordinistico e

delle sue rappresentanze territoriali, oltre alle professioni tecniche e

precisamente:

1. un piano nazionale pluriennale di verifica delle infrastrutture, con

un’anagrafe delle opere d’arte importanti ed a rischio e delle condizioni di

sicurezza, basata su dati messi a disposizione dagli enti

proprietari/concessionari, verificati, con metodi scientifici, da un soggetto

indipendente. Un impegno condiviso e sottoscritto dal Governo.

2. la gestione ed il coordinamento di questo piano devono essere affidati ad una

specifica struttura dello Stato allo scopo dedicata ed operante in stretto accordo

con i ministeri competenti che devono esserne l’anima, ponendo fine ad inutili e

dannosi antagonismi che, a volte, sono emersi nell’attribuzione di ruoli e
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Articolo precedente

Savoncelli (Cngegl): “un’unica squadra per
dare risposte alla fragilità del Paese”

competenze.

3. il piano di manutenzione, che è da anni un elemento obbligatorio a corredo del

progetto esecutivo, deve essere redatto da soggetti competenti e deve essere

aggiornato sulla base di un costante monitoraggio diagnostico, dell’avanzamento

delle ricerche scientifiche, delle conoscenze, delle tecnologie. Esso va esteso

anche alle opere esistenti.

Così gli ingegneri, in una logica di sussidiarietà, prevista dalla legge, intendono dare il

necessario contributo alla realizzazione del piano di manutenzione ed alle verifiche

necessarie».
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Crollo ponte Morandi: da CNI e
CNGeGL arrivano proposte concrete
per garantire la sicurezza di ponti e
viadotti
Il CNI e il CNGeGL esprimono il profondo cordoglio per le
vittime e propongono strategie per evitare altre tragedie
come quella causata dal crollo ponte Morandi
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“Il crollo del Ponte Morandi sul

Polcevera a Genova ci induce, prima di

tutto, ad esprimere i sentimenti di

cordoglio e di partecipazione al dolore

per le vittime di questa immane

tragedia. Il Consiglio Nazionale,

interpretando il sentimento di tutti gli

ingegneri, ha espresso la sua vicinanza

alle famiglie delle vittime e dei feriti”.

Con queste parole, a nome dell’intero Consiglio Nazionale, Armando Zambrano,

Presidente del CNI, apre una nota dedicata alla catastrofe di Genova che si

intende condividere con tutti gli ingegneri italiani e con l’opinione pubblica

nazionale.

Le immagini che hanno preceduto il crollo e quelle ugualmente
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Crollo ponte Morandi: da
CNI e CNGeGL arrivano
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devastanti che lo hanno seguito riaprono e ripropongono il tema antico
ed attuale della sicurezza del costruito. Ancora una volta le parole
manutenzione e prevenzione diventano centrali nel linguaggio dei
media e della comunicazione in generale, ed ancora una volta la loro
declinazione viene affidata alla dialettica, non sempre obbiettiva, delle
forze politiche.
Il CNI ha detto e sostenuto con forza, in questa occasione come nel passato, che

la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono essere un abito da

indossare in modo permanente e non nelle occasioni del lutto e del dolore; che il

piano per la sicurezza del costruito deve andare oltre i democratici avvicendamenti

dei governi e divenire, finalmente, indirizzo permanente condiviso e difeso da tutti,

affidato, nella gestione, alle strutture dello Stato che ne devono essere garanti di

continuità ed aggiornamento.

In più occasioni, su questi temi, il CNI e la Rete delle Professioni

Tecniche hanno prodotto documenti e proposto soluzioni,

sempre compatibili e congruenti con le grandi capacità del

nostro Paese. Basti ricordare il Piano sulla prevenzione del

rischio sismico, sottoscritto da molti altri enti, anche scientifici,

ed organizzazioni pubbliche e private, o i contributi sulla tutela

dal rischio idrogeologico, inviati e condivisi da Italia Sicura.

Gli ingegneri hanno più volte chiesto e dato il loro contributo, come professionisti,

alle attività della P.A. nel rispetto dell’impegno alla sussidiarietà, sancito anche da

una legge dello Stato. Nei documenti evidenziavano anche la necessità di piani di

manutenzione programmati e di controlli obbiettivi.

Da ricordare, inoltre, documenti importanti, sottoscritti dal PAT (Professioni area

Tecnica), successivamente sostituito dalla Rete delle Professioni area tecnica, in

occasione del Professional Day del 1 marzo 2012, sul tema delle concessioni

autostradali, o della Rete stessa, successivamente, in audizione, in occasione

della conversione in legge di decreti tesi a rilanciare l’economia, nei quali si

evidenziava la necessità di importanti modifiche che imponessero adeguati

ammodernamenti delle infrastrutture.

Il tema della prevenzione ha indotto il Consiglio, tra l’altro, ad organizzare una

campagna (detta “Diamoci una scossa”), per promuovere gli interventi di

riduzione del rischio sismico sul costruito, insieme al Consiglio Nazionale

Architetti ed a Fondazione Inarcassa, ormai in avanzato stato, le cui iniziative

su tutto il territorio nazionale partiranno nel prossimo mese di settembre. Anche il

Congresso Nazionale, tra il 12 ed il 14 settembre, vedrà un’ampia discussione su

questi temi.

Ma sul tema della sicurezza delle infrastrutture occorre pensare alla
necessità di interventi urgenti, immediati.
D’altra parte, i numeri delle infrastrutture lineari di trasporto, relativamente alle reti

autostradali, sono molto importanti. Sono 1.608 i ponti e viadotti, per una

lunghezza di 1.013 km su un totale di circa 6.000 km di rete. Ma nel complesso

sono circa 61 mila i ponti e viadotti lungo i 255.000 km totali che compongono la

rete stradale italiana, fatta da autostrade, strade statali, regionali, provinciali e

comunali per una lunghezza complessiva di 38.000 km. Dati che segnalano le

problematicità poste dalla complessità dell’orografia del nostro Paese.

Per questo, il Consiglio Nazionale intende avanzare alcune proposte
che dovranno vedere coinvolte, per il loro sostegno, l’intera comunità
degli ingegneri, a partire dal mondo ordinistico e delle sue
rappresentanze territoriali, oltre alle professioni tecniche.
Precisamente:

Un piano nazionale pluriennale di verifica delle infrastrutture, con
un’anagrafe delle opere d’arte importanti ed a rischio e delle condizioni di
sicurezza, basata su dati messi a disposizione dagli enti
proprietari/concessionari, verificati, con metodi scientifici, da un soggetto
indipendente. Un impegno condiviso e sottoscritto dal Governo.
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La gestione ed il coordinamento di questo piano devono essere affidati ad
una specifica struttura dello Stato allo scopo dedicata ed operante in
stretto accordo con i ministeri competenti che devono esserne l’anima,
ponendo fine ad inutili e dannosi antagonismi che, a volte, sono emersi
nell’attribuzione di ruoli e competenze.

Il piano di manutenzione, che è da anni un elemento obbligatorio a
corredo del progetto esecutivo, deve essere redatto da soggetti
competenti e deve essere aggiornato sulla base di un costante
monitoraggio diagnostico, dell’avanzamento delle ricerche scientifiche,
delle conoscenze, delle tecnologie.Esso va esteso anche alle opere
esistenti.

Il Consiglio Nazionale, in una logica di sussidiarietà, prevista dalla
legge, intende dare il necessario contributo alla realizzazione del piano
di manutenzione ed alle verifiche necessarie. “Bisogna fare presto per
il rispetto di chi non c’è più“
Nel giorno di lutto nazionale proclamato per il crollo del ponte Morandi a Genova,

anche il Presidente del Consiglio Nazionale dei Geometri e Geometri Laureati

Maurizio Savoncelli ha espresso il massimo cordoglio personale e della

Categoria, sottolineando quanto sia evidente la ‘fragilità’ del nostro Paese e la

necessità di una coesione che porti a dare risposte concrete ai cittadini sul tema

della prevenzione e della messa in sicurezza

“Per il nostro Paese si registra oggi l’ennesimo episodio di

dolore nazionale, con la celebrazione dei funerali di Stato per le

vittime della tragedia di Genova. Siamo tutti terribilmente

scossi per ciò che è accaduto e, in rispettoso silenzio,

desideriamo unirci al dolore dei congiunti e dei parenti delle

persone che hanno perso la vita nel crollo del 14 agosto.

Al tempo stesso ci interroghiamo sul perché di alcuni fatti, che non
dipendono da eventi naturali, come terremoti, alluvioni e dissesti, contro
i quali possiamo combattere con una seria attività di prevenzione,
cercando di capire cosa non ha funzionato e quali sono le priorità da
affrontare.”
Una cosa è certa: questo Paese è fragile, troppo fragile. Ha bisogno di interventi

che vadano a intercettare le criticità più evidenti e che siano portati avanti con

forza e determinazione da tutti, senza divisioni ideologiche su situazioni

oggettivamente necessarie e improcrastinabili.

Nei prossimi mesi, tutti insieme dovremo fare parte di una unica squadra,

cercando di dare risposte alle necessità del nostro Paese, con azioni e non con

annunci e proclami. Noi ci saremo, come sempre, pronti a collaborare con le

Istituzioni e con le altre categorie tecniche per il rilievo e il monitoraggio delle

situazioni che, oggi più di ieri, ci spaventano. Bisogna fare presto con rispetto

verso chi non c’è più.
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Crollo Genova, ingegneri
scrivono a Conte

Roma, 20 ago. , Adnkronos/Labitalia, Il Consiglio
Nazionale Ingegneri ha inviato oggi al presidente
del Consiglio, Giuseppe Conte, una lettera
avente per tema la tragedia relativa al crollo del
a...
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Crollo Genova, ingegneri scrivono a Conte

di Adnkronos

Roma, 20 ago. (Adnkronos/Labitalia) - Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato oggi al

presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, una lettera avente per tema la tragedia relativa al

crollo del ponte Morandia Genova. Dopo aver espresso il cordoglio e la partecipazione al

dolore delle famiglie colpite da questo tremendo lutto, il Cni ha ricordato come gli ingegneri

italiani, anche nell’ambito dell’attività della Rete Professioni Tecniche, in passato abbiano

più volte richiamato l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni e in particolare del

governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo numerose

proposte sempre accolte con interesse, ma recepite e attuate solo raramente. Il Cni ha

ribadito al premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono essere

un impegno costante e permanente. Nella missiva, inoltre, gli ingegneri italiani hanno

sottoposto al presidente del Consiglio alcune proposte concrete. - Piano nazionale di

manutenzione infrastrutture: elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello stato

di sicurezza delle opere d’arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.),

con un’anagrafe delle opere d’arte importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a

disposizione dagli enti proprietari o concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà

essere pubblica e trasparente, sarà possibile programmare un piano complessivo degli

interventi, a carico degli enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una

Struttura di missione dedicata, dovrà rimanere in capo allo Stato che avrà il compito di

raccordare i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti. - Indirizzi per interventi di
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rifacimento delle infrastrutture: si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo

scientifico, quello tecnico-professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee

guida di riferimento in proposito, da consegnare al governo per la sua attuazione. -

Semplificazione delle procedure: in relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza,

definire procedure semplificate sia per l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori,

puntando su conoscenze, competenze, tecnologie. - Piano nazionale delle infrastrutture:

dare avvio a un progetto generale delle infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente

l’economia e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree del

Paese (con particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità nazionale.

Evidentemente da rivedere è anche la gestione e il controllo sull’attività svolta dalle Società

concessionarie, con particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e

ammodernamento delle tratte affidate. - Competenze tecniche della Pa: è evidente che

occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in particolare ingegneri, nella pubblica

amministrazione, negli organi di pianificazione e controllo, e, spesso, anche nei soggetti

concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che rafforzino gli organici

delle pubbliche amministrazioni e delle Società concessionarie, qualunque intervento

normativo e amministrativo, pur meritorio e 'ispirato', rischia di restare, ancora una volta,

inattuabile.
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Foto: Soccorritori al lavoro in mezzo alle macerie della sezione crollata del ponte Morandi, Genova, 14 agosto 2018. – Credits:
ANDREA LEONI/AFP/Getty Images

a cura di LABITALIA/ADNKRONOS - 20 agosto 2018

Criticità e proposte in materia di sicurezza delle infrastrutture.
Questa la sintesi della lettera che il Consiglio Nazionale
Ingegneri (Cni) ha inviato oggi al presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, una lettera scaturita dalla tragedia del crollo di
ponte Morandi a Genova.

Dopo aver espresso il cordoglio e la partecipazione al dolore delle
famiglie colpite da questo tremendo lutto, il Cni ha ricordato come
gli ingegneri italiani, anche nell’ambito dell’attività della Rete
Professioni Tecniche, in passato abbiano più volte richiamato
l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni e in particolare
del governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in
Italia, fornendo numerose proposte sempre accolte con interesse,
ma recepite e attuate solo raramente.

Il Cni ha ribadito al premier che la cura, la sicurezza, la
manutenzione e la prevenzione devono essere un impegno
costante e permanente.

Nella missiva, inoltre, gli ingegneri italiani hanno sottoposto al
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presidente del Consiglio alcune proposte concrete.

Piano nazionale di manutenzione infrastrutture
Elaborare un Piano nazionale di conoscenza dello stato di
sicurezza delle opere d’arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie,
opere di sostegno etc.), con un’anagrafe delle opere d’arte
importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a disposizione
dagli enti proprietari o concessionari. Su questa base di
conoscenza, che dovrà essere pubblica e trasparente, sarà possibile
programmare un piano complessivo degli interventi, a carico degli
enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una
Struttura di missione dedicata, dovrà rimanere in capo allo Stato
che avrà il compito di raccordare i ministeri competenti e gli altri
enti coinvolti.

Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture
Si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico,
quello tecnico-professionale e quello tecnico-amministrativo
che definisca linee guida di riferimento in proposito, da consegnare
al governo per la sua attuazione.

Semplificazione delle procedure
in relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza,
definire procedure semplificate sia per l’affidamento dei servizi che
delle forniture e dei lavori, puntando su conoscenze, competenze,
tecnologie.

Piano nazionale delle infrastrutture
Dare avvio a un progetto generale delle infrastrutture in Italia,
che rilanci fortemente l’economia e contribuisca a superare il gap
con il resto d’Europa e tra le diverse aree del Paese (con particolare
riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità nazionale.
Evidentemente da rivedere è anche la gestione e il controllo
sull’attività svolta dalle Società concessionarie, con particolare
riferimento agli investimenti in manutenzione e
ammodernamento delle tratte affidate.

Competenze tecniche della Pa
E' evidente che occorra colmare la gravissima carenza di tecnici,
in particolare ingegneri, nella pubblica amministrazione, negli
organi di pianificazione e controllo, e, spesso, anche nei soggetti
concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri
che rafforzino gli organici delle pubbliche amministrazioni e delle
Società concessionarie, qualunque intervento normativo e
amministrativo, pur meritorio e "ispirato", rischia di restare,
ancora una volta, inattuabile.
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Crollo Genova, ingegneri scrivono a Conte

POSTED BY: REDAZIONE WEB  20 AGOSTO 2018

Roma, 20 ago.
(Adnkronos/Labitalia) – Il
Consiglio Nazionale
Ingegneri ha inviato oggi
al presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, una
lettera avente per tema la
tragedia relativa al crollo
del ponte Morandia
Genova. Dopo aver

espresso il cordoglio e la partecipazione al dolore delle famiglie colpite da
questo tremendo lutto, il Cni ha ricordato come gli ingegneri italiani, anche
nell’ambito dell’attivita’ della Rete Professioni Tecniche, in passato abbiano
piu’ volte richiamato l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni e in
particolare del governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in
Italia, fornendo numerose proposte sempre accolte con interesse, ma recepite e
attuate solo raramente.

Il Cni ha ribadito al premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la
prevenzione devono essere un impegno costante e permanente. Nella missiva,
inoltre, gli ingegneri italiani hanno sottoposto al presidente del Consiglio
alcune proposte concrete.

– Piano nazionale di manutenzione infrastrutture: elaborazione di un Piano
nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle opere d’arte
infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.), con
un’anagrafe delle opere d’arte importanti, basata su dati messi
obbligatoriamente a disposizione dagli enti proprietari o concessionari. Su
questa base di conoscenza, che dovra’ essere pubblica e trasparente, sara’
possibile programmare un piano complessivo degli interventi, a carico degli
enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una Struttura di
missione dedicata, dovra’ rimanere in capo allo Stato che avra’ il compito di
raccordare i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti.
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– Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture: si propone la
scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-professionale e
quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in
proposito, da consegnare al governo per la sua attuazione.

– Semplificazione delle procedure: in relazione agli interventi di
manutenzione, data l’urgenza, definire procedure semplificate sia per
l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando su
conoscenze, competenze, tecnologie.

– Piano nazionale delle infrastrutture: dare avvio a un progetto generale delle
infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente l’economia e contribuisca a
superare il gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree del Paese (con
particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorita’ nazionale.
Evidentemente da rivedere e’ anche la gestione e il controllo sull’attivita’ svolta
dalle Societa’ concessionarie, con particolare riferimento agli investimenti in
manutenzione e ammodernamento delle tratte affidate.

– Competenze tecniche della Pa: e’ evidente che occorre colmare la gravissima
carenza di tecnici, in particolare ingegneri, nella pubblica amministrazione,
negli organi di pianificazione e controllo, e, spesso, anche nei soggetti
concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che
rafforzino gli organici delle pubbliche amministrazioni e delle Societa’
concessionarie, qualunque intervento normativo e amministrativo, pur
meritorio e ‘ispirato’, rischia di restare, ancora una volta, inattuabile.

(Adnkronos)
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(Fotogramma)

Pubblicato il: 20/08/2018 12:42

Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato oggi al presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte, una lettera avente per tema la tragedia relativa al crollo del ponte Morandi a

Genova. Dopo aver espresso il cordoglio e la partecipazione al dolore delle famiglie

colpite da questo tremendo lutto, il Cni ha ricordato come gli ingegneri italiani, anche

nell’ambito dell’attività della Rete Professioni Tecniche, in passato abbiano più volte

richiamato l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni e in particolare del

governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo numerose

proposte sempre accolte con interesse, ma recepite e attuate solo raramente.

Il Cni ha ribadito al premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione

devono essere un impegno costante e permanente. Nella missiva, inoltre, gli

ingegneri italiani hanno sottoposto al presidente del Consiglio alcune proposte

concrete.

– Piano nazionale di manutenzione infrastrutture: elaborazione di un Piano

nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle opere d’arte infrastrutturali

(ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.), con un’anagrafe delle opere d’arte

importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a disposizione dagli enti proprietari

o concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà essere pubblica e

trasparente, sarà possibile programmare un piano complessivo degli interventi, a

carico degli enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una Struttura di

missione dedicata, dovrà rimanere in capo allo Stato che avrà il compito di raccordare

i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti.

– Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture: si propone la

scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-professionale e quello

tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in proposito, da

consegnare al governo per la sua attuazione.

– Semplificazione delle procedure: in relazione agli interventi di manutenzione,

data l’urgenza, definire procedure semplificate sia per l’affidamento dei servizi che

delle forniture e dei lavori, puntando su conoscenze, competenze, tecnologie.

– Piano nazionale delle infrastrutture: dare avvio a un progetto generale delle

infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente l’economia e contribuisca a superare il

gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree del Paese (con particolare riferimento al

nostro Mezzogiorno) diventando priorità nazionale. Evidentemente da rivedere è

anche la gestione e il controllo sull’attività svolta dalle Società concessionarie, con

particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e ammodernamento delle

tratte affidate.

– Competenze tecniche della Pa: è evidente che occorre colmare la gravissima

carenza di tecnici, in particolare ingegneri, nella pubblica amministrazione, negli organi

di pianificazione e controllo, e, spesso, anche nei soggetti concessionari; senza un

adeguato numero di tecnici e di ingegneri che rafforzino gli organici delle pubbliche

amministrazioni e delle Società concessionarie, qualunque intervento normativo e
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Oggi 19:25

Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato al presidente del Consiglio una

lettera che contiene diverse proposte concrete per il futuro

Criticità e proposte in materia di sicurezza delle infrastrutture. Questa la sintesi della

lettera che il Consiglio Nazionale Ingegneri (Cni) ha inviato oggi al presidente del Consiglio,

Giuseppe Conte, una lettera scaturita dalla tragedia del crollo di ponte Morandi a Genova.

Dopo aver espresso il cordoglio e la partecipazione al dolore delle famiglie colpite da

questo tremendo lutto, il Cni ha ricordato come gli ingegneri italiani, anche nell’ambito

dell’attività della Rete... 

la provenienza: Panorama

Ogni Post vale ORO. Rivelate le tariffe
delle Influencer
search.campioniomaggio.it

Ecco come risolvere il Problema dell'Alluce
Valgo senza Chirurgia
oggibenessere.com

Ponte Morandi, le proposte degli ingegneri al
premier Conte

Ecco come risolvere il Problema dell'Alluce
Valgo senza Chirurgia
oggibenessere.com

Quanto vale un post? Svelate le tariffe delle
influencer
search.campioniomaggio.it

Crollo Ponte Morandi, Trump offre aiuti al premier Conte

GENOVA -  "Il presidente Donald Trump ha parlato stamane con il primo ministro Giuseppe

Conte per esprimere le sue condoglianze e offrire assistenza dopo il crollo del ponte in Italia la

scorsa settimana".

A renderlo noto

Ultime notizie a Panorama

Oggi

19:25

Ponte Morandi, le proposte degli

ingegneri al premier Conte

Oggi

19:25

The innocents: foto, trailer, cose

da sapere sul teen drama di Netflix

Oggi

18:24

Quella barca chiamata Pd, senza

meta né comando

Oggi

18:24

India, alluvioni e morte nel Kerala

- Foto

Oggi

18:24

Nazionalizzare le autostrade? Le

ipotesi

Ultime notizie a Italia

Oggi

19:25

The innocents: foto, trailer, cose da

sapere sul teen drama di Netflix

Oggi

19:25

Ponte Morandi, le proposte degli

ingegneri al premier Conte

Oggi

19:07

Assalto commissariato Catalogna,

parlano i vicini dell’aggressore

Oggi

19:07

Crollo ponte Genova, consegnati i

primi 5 alloggi agli sfollati

Oggi

19:07

Fitness, nasce l’Accademia per

Yacht Personal Trainer

Vola in tutta Europa al miglior prezzo. Prenota
Ora e Risparmia!
sponsorisé par Social Excite

 Le-ultime-notizie.euUltimi 7 giorni 

Home  Panorama  Notizie del giorno

1

    LE-ULTIME-NOTIZIE.EU
Data

Pagina

Foglio

20-08-2018

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Home News CRONACA

 News Normativa Focus Libri Aziende Prodotti Professionisti Bandi Newsletter

 Accedi/Registrati Contatti

Crollo Ponte Morandi: Il Comunicato del
Consiglio nazionale degli ingegneri
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Riceviamo e pubblichiamo il comunicato stampa con cui il Consiglio Nazionale

Ingegneri, esprime il profondo cordoglio per le vittime e  propone una strategia

per evitare altre tragedie come quella di Genova e per prevenire i rischi delle

infrastrutture. Rilanciando il Paese.

Qui di seguito il comunicato stampa

 “Il crollo del Ponte Morandi sul Polcevera a Genova ci induce, prima di

tutto, ad esprimere i sentimenti di cordoglio e di partecipazione al dolore

per le vittime di questa immane tragedia. Il Consiglio Nazionale,

interpretando il sentimento di tutti gli ingegneri, ha espresso la sua

vicinanza alle famiglie delle vittime e dei feriti”.

Con queste parole, a nome dell’intero Consiglio Nazionale, Armando

Zambrano, Presidente del CNI, apre una nota dedicata alla catastrofe di

Genova che si intende condividere con tutti gli ingegneri italiani e con

l’opinione pubblica nazionale.
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Le immagini che hanno preceduto il crollo e quelle ugualmente devastanti che lo

hanno seguito riaprono e ripropongono il tema antico ed attuale della sicurezza

del costruito. Ancora una volta le parole manutenzione e prevenzione diventano

centrali nel linguaggio dei media e della comunicazione in generale, ed ancora

una volta la loro declinazione viene affidata alla dialettica, non sempre

obbiettiva,  delle forze politiche.

Il CNI ha detto e sostenuto con forza, in questa occasione come nel passato,

che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono essere un

abito da indossare in modo permanente e non nelle occasioni del lutto e del

dolore; che il piano per la sicurezza del costruito deve andare oltre i democratici

avvicendamenti dei governi e divenire, finalmente, indirizzo permanente

condiviso e difeso da tutti, affidato, nella gestione, alle strutture dello Stato che

ne devono essere garanti di continuità ed aggiornamento.

In più occasioni, su questi temi, il CNI e la Rete delle Professioni Tecniche

hanno prodotto documenti e proposto soluzioni, sempre compatibili e

congruenti con le grandi capacità del nostro Paese. Basti ricordare il Piano sulla

prevenzione del rischio sismico, sottoscritto da molti altri enti, anche

scientifici, ed organizzazioni pubbliche e private, o i contributi sulla tutela dal

rischio idrogeologico, inviati e condivisi da Italia Sicura.

Gli ingegneri hanno più volte chiesto e dato il loro contributo, come

professionisti, alle attività della P.A. nel rispetto dell’impegno alla sussidiarietà,

sancito anche da una legge dello Stato. Nei documenti evidenziavano anche la

necessità di piani di manutenzione programmati e di controlli obbiettivi.

Da ricordare, inoltre, documenti importanti, sottoscritti dal PAT

(Professioni area Tecnica), successivamente sostituito dalla Rete delle

Professioni area tecnica, in occasione del Professional Day dell'1 marzo

2012, sul tema delle concessioni autostradali, o della Rete stessa,

successivamente, in audizione, in occasione  della conversione in legge di decreti

tesi a rilanciare l’economia, nei quali si evidenziava la necessità di importanti

modifiche che imponessero adeguati ammodernamenti delle infrastrutture.

Il tema della prevenzione ha indotto il Consiglio, tra l’altro, ad organizzare

una campagna (detta “Diamoci una scossa”), per promuovere gli interventi

di riduzione del rischio sismico sul costruito, insieme al Consiglio

Nazionale Architetti ed a Fondazione Inarcassa, ormai in avanzato stato, le cui

iniziative su tutto il territorio nazionale partiranno nel prossimo mese di

settembre. Anche il Congresso Nazionale, tra il 12 ed il 14 settembre, vedrà

un’ampia discussione su questi temi.

Ma sul tema della sicurezza delle infrastrutture occorre pensare alla necessità di

interventi urgenti, immediati.

D’altra parte, i numeri delle infrastrutture lineari di trasporto, relativamente alle

reti autostradali, sono molto importanti. Sono 1.608 i ponti e viadotti, per una

lunghezza di 1.013 km su un totale di circa 6.000 km di rete. Ma nel complesso

sono circa 61 mila i ponti e viadotti lungo i 255.000 km totali che

compongono la rete stradale italiana, fatta da autostrade, strade statali,

regionali, provinciali e comunali per una lunghezza complessiva di 38.000

km. Dati che segnalano le problematicità poste dalla complessità

dell’orografia del nostro Paese.

Per questo, il Consiglio Nazionale intende avanzare alcune proposte che

dovranno vedere coinvolte, per il loro sostegno, l’intera comunità degli

ingegneri, a partire dal mondo ordinistico e delle sue rappresentanze
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territoriali, oltre alle professioni tecniche.

Precisamente:

- un piano nazionale pluriennale di verifica delle infrastrutture, con

un’anagrafe delle opere d’arte importanti ed a rischio e delle condizioni di

sicurezza, basata su dati messi a disposizione dagli enti

proprietari/concessionari, verificati, con metodi scientifici, da un soggetto

indipendente. Un impegno condiviso e sottoscritto dal Governo;

la gestione ed il coordinamento di questo piano devono essere affidati ad

una specifica struttura dello Stato allo scopo dedicata ed operante in stretto

accordo con i ministeri competenti che devono esserne l’anima, ponendo

fine ad inutili e dannosi antagonismi che, a volte, sono emersi

nell’attribuzione di ruoli e competenze;

il piano di manutenzione, che è da anni un elemento obbligatorio a corredo

del progetto esecutivo, deve essere redatto da soggetti competenti e deve

essere aggiornato sulla base di un costante monitoraggio diagnostico,

dell’avanzamento delle ricerche scientifiche, delle conoscenze, delle

tecnologie. Esso va esteso anche alle opere esistenti.

Il Consiglio Nazionale, in una logica di sussidiarietà, prevista dalla legge, intende

dare il necessario contributo alla realizzazione del piano di manutenzione ed alle

verifiche necessarie.

Una volta di più gli ingegneri italiani intendono mettersi a disposizione del

Paese”.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it

© Riproduzione riservata 
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Messa in sicurezza delle infrastrutture: il CNI
invia al Governo una lettera di proposte
 CNI  20/08/2018  3

CROLLO PONTE MORANDI – CRITICITA’ E PROPOSTE IN
MATERIA DI SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE: LETTERA DEL
CNI AL PREMIER CONTE

Il Consiglio Nazionale Ingegneri
ha inviato oggi - 20 agosto 2018 -
una lettera al Presidente del
Consiglio Giuseppe Conte avente
per tema la tragedia relativa al
crollo del ponte Morandi a
Genova.

Dopo aver espresso il cordoglio e la
partecipazione al dolore delle famiglie colpite
da questo tremendo lutto, il CNI ha ricordato
come gli ingegneri italiani, anche nell’ambito
dell’attività della Rete Professioni Tecniche, in
passato abbiano più volte richiamato
l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni

ed in particolare del Governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo
numerose proposte sempre accolte con interesse, ma recepite ed attuate solo raramente.

Il CNI ha ribadito al Premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono
essere un impegno costante e permanente. Nella missiva, inoltre, gli ingegneri italiani hanno
sottoposto al Presidente del Consiglio alcune proposte concrete:

Piano nazionale di manutenzione infrastrutture

Elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle opere d’arte
infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.), con un’anagrafe delle opere d’arte
importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a disposizione dagli enti proprietari o
concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà essere pubblica e trasparente, sarà
possibile programmare un piano complessivo degli interventi, a carico degli enti
proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una Struttura di missione dedicata, dovrà
rimanere in capo allo Stato che avrà il compito di raccordare i ministeri competenti e gli altri enti
coinvolti.

Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture
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Si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-professionale e
quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in proposito, da consegnare
al Governo per la sua attuazione.

Semplificazione delle procedure

In relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire procedure semplificate sia per
l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando su conoscenze, competenze,
tecnologie.

Piano nazionale delle infrastrutture

Dare avvio ad un progetto generale delle infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente l’economia
e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree del Paese (con
particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità nazionale. Evidentemente da
rivedere è anche la gestione ed il controllo sull’attività svolta dalle Società concessionarie, con
particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e ammodernamento delle tratte affidate.

Competenze tecniche della P.A.

È evidente che occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in particolare ingegneri, nella
pubblica amministrazione, negli organi di pianificazione e controllo, e, spesso, anche nei soggetti
concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che rafforzino gli organici delle
pubbliche amministrazioni e delle Società concessionarie, qualunque intervento normativo e
amministrativo, pur meritorio ed “ispirato”, rischia di restare, ancora una volta, inattuabile.

Per tutti i dettagli relativi alle proposte del CNI si rimanda alla lettura delle lettera al Premier Conte
che rimettiamo in allegato al presente comunicato stampa.
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Messa in sicurezza delle infrastrutture: il CNI
invia al Governo una lettera di proposte
 CNI  20/08/2018  3

CROLLO PONTE MORANDI – CRITICITA’ E PROPOSTE IN
MATERIA DI SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE: LETTERA DEL
CNI AL PREMIER CONTE

Il Consiglio Nazionale Ingegneri
ha inviato oggi - 20 agosto 2018 -
una lettera al Presidente del
Consiglio Giuseppe Conte avente
per tema la tragedia relativa al
crollo del ponte Morandi a
Genova.

Dopo aver espresso il cordoglio e la
partecipazione al dolore delle famiglie colpite
da questo tremendo lutto, il CNI ha ricordato
come gli ingegneri italiani, anche nell’ambito
dell’attività della Rete Professioni Tecniche, in
passato abbiano più volte richiamato
l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni

ed in particolare del Governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo
numerose proposte sempre accolte con interesse, ma recepite ed attuate solo raramente.

Il CNI ha ribadito al Premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono
essere un impegno costante e permanente. Nella missiva, inoltre, gli ingegneri italiani hanno
sottoposto al Presidente del Consiglio alcune proposte concrete:

Piano nazionale di manutenzione infrastrutture

Elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle opere d’arte
infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.), con un’anagrafe delle opere d’arte
importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a disposizione dagli enti proprietari o
concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà essere pubblica e trasparente, sarà
possibile programmare un piano complessivo degli interventi, a carico degli enti
proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una Struttura di missione dedicata, dovrà
rimanere in capo allo Stato che avrà il compito di raccordare i ministeri competenti e gli altri enti
coinvolti.

Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture
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Si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-professionale e
quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in proposito, da consegnare
al Governo per la sua attuazione.

Semplificazione delle procedure

In relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire procedure semplificate sia per
l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando su conoscenze, competenze,
tecnologie.

Piano nazionale delle infrastrutture

Dare avvio ad un progetto generale delle infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente l’economia
e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree del Paese (con
particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità nazionale. Evidentemente da
rivedere è anche la gestione ed il controllo sull’attività svolta dalle Società concessionarie, con
particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e ammodernamento delle tratte affidate.

Competenze tecniche della P.A.

È evidente che occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in particolare ingegneri, nella
pubblica amministrazione, negli organi di pianificazione e controllo, e, spesso, anche nei soggetti
concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che rafforzino gli organici delle
pubbliche amministrazioni e delle Società concessionarie, qualunque intervento normativo e
amministrativo, pur meritorio ed “ispirato”, rischia di restare, ancora una volta, inattuabile.

Per tutti i dettagli relativi alle proposte del CNI si rimanda alla lettura delle lettera al Premier Conte
che rimettiamo in allegato al presente comunicato stampa.
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precompresso 
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Consiglio Nazionale Ingegneri | Crollo Ponte Morandi

Dagli ingegneri al premier Conte
lettera sulla sicurezza delle
infrastrutture
Gli ingegneri hanno inviato al premier Giuseppe Conte una missiva con la quale
sostengono che la cura, la sicurezza e la prevenzione in materia di infrastrutture devono
essere un impegno permanente. Il Cni ha sottoposto alcune proposte riguardanti il Piano
Nazionale di Manutenzione Infrastrutture, gli indirizzi per interventi di rifacimento, la
semplificazione delle procedure e l'avvio di un Piano Nazionale delle Infrastrutture con le
competenze tecniche della pubblica amministrazione.

Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato oggi al Presidente del Consiglio

Giuseppe Conte una lettera avente per tema la tragedia relativa al crollo del Ponte

Morandi a Genova.

Nella missiva il Cni ha ricordato come gli ingegneri italiani, anche nell’ambito dell’attività

della Rete Professioni Tecniche, in passato abbiano più volte richiamato l’attenzione

delle forze politiche, delle istituzioni e in particolare del Governo, sullo stato delle

costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo numerose proposte sempre accolte

con interesse ma recepite e attuate solo raramente.

Il Cni ha ribadito al Premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la

prevenzione devono essere un impegno costante e permanente. Nella

missiva, inoltre, gli ingegneri italiani hanno sottoposto al Presidente del

Consiglio alcune proposte concrete.

Piano nazionale di manutenzione infrastrutture

Elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle opere

d’arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno) con un’anagrafe delle

opere d’arte importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a disposizione dagli

enti proprietari o concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà essere

pubblica e trasparente, sarà possibile programmare un piano complessivo degli
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interventi, a carico degli enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una

Struttura di missione dedicata, dovrà rimanere in capo allo Stato che avrà il compito

di raccordare i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti.

Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture

Si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-

professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in

proposito, da consegnare al Governo per la sua attuazione.

Semplificazione delle procedure

In relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire procedure

semplificate sia per l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando

su conoscenze, competenze, tecnologie.

Piano nazionale delle infrastrutture

Dare avvio a un progetto generale delle infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente

l’economia e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree

del Paese (con particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità

nazionale. Evidentemente da rivedere è anche la gestione e il controllo sull’attività

svolta dalle Società concessionarie, con particolare riferimento agli investimenti in

manutenzione e ammodernamento delle tratte affidate.

Competenze tecniche della Pubblica amministrazione

È evidente che occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in particolare

ingegneri, nella pubblica amministrazione, negli organi di pianificazione e controllo, e,

spesso, anche nei soggetti concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di

ingegneri che rafforzino gli organici delle pubbliche amministrazioni e delle Società

concessionarie, qualunque intervento normativo e amministrativo, pur meritorio e

“ispirato”, rischia di restare, ancora una volta, inattuabile. QUI la lettura integrale

della lettera al Premier Conte
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Rubriche adnkronos economia

Crollo Genova, ingegneri
scrivono a Conte

    

Roma, 20 ago. (Adnkronos/Labitalia) – Il Consiglio

Nazionale Ingegneri ha inviato oggi al presidente

del Consiglio, Giuseppe Conte, una lettera avente

per tema la tragedia relativa al crollo del a

Genova. Dopo aver espresso il cordoglio e la

partecipazione al dolore delle famiglie colpite da

questo tremendo lutto, il Cni ha ricordato come gli

ingegneri italiani, anche nell’ambito dell’attività

della Rete Professioni Tecniche, in passato

abbiano più volte richiamato l’attenzione delle

forze politiche, delle istituzioni e in particolare del

governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo numerose proposte

sempre accolte con interesse, ma recepite e attuate solo raramente.

Il Cni ha ribadito al premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono

essere un impegno costante e permanente. Nella missiva, inoltre, gli ingegneri italiani hanno

sottoposto al presidente del Consiglio alcune proposte concrete.

– Piano nazionale di manutenzione infrastrutture: elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza

Da  ildenaro.it  - 20 agosto 2018 

 Condividi su Facebook Tweet su Twitter  

- Advertisement -

Avviso ai lettori

Guarda Confindustria News

Infotraffico del 10 Agosto 2018

Muoversi Video News …

IMPRESE & MERCATI  CARRIERE  CULTURE  INCENTIVI  FUTURA  CRONACHE  RUBRICHE  ALTRE SEZIONI  

 28,5  Napoli  lunedì, agosto 20, 2018               
C Approfondimenti Arretrati Il Direttore Le iniziative de ildenaro.it Speciali Video

1 / 2

    ILDENARO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

20-08-2018

1
3
4
0
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



Articolo precedente

Crollo del ponte, presto un monumento per i
ragazzi di Torre del Greco

Prossimo articolo

La denuncia di Uilpa: Degrado nei tribunali,
anche a Napoli

dello stato di sicurezza delle opere d’arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno

etc.), con un’anagrafe delle opere d’arte importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a

disposizione dagli enti proprietari o concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà essere

pubblica e trasparente, sarà possibile programmare un piano complessivo degli interventi, a carico

degli enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una Struttura di missione dedicata,

dovrà rimanere in capo allo Stato che avrà il compito di raccordare i ministeri competenti e gli altri enti

coinvolti.

– Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture: si propone la scrittura di un protocollo tra il

mondo scientifico, quello tecnico-professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee

guida di riferimento in proposito, da consegnare al governo per la sua attuazione.

– Semplificazione delle procedure: in relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire

procedure semplificate sia per l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando su

conoscenze, competenze, tecnologie.

– Piano nazionale delle infrastrutture: dare avvio a un progetto generale delle infrastrutture in Italia,

che rilanci fortemente l’economia e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra le

diverse aree del Paese (con particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità

nazionale. Evidentemente da rivedere è anche la gestione e il controllo sull’attività svolta dalle

Società concessionarie, con particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e

ammodernamento delle tratte affidate.

– Competenze tecniche della Pa: è evidente che occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in

particolare ingegneri, nella pubblica amministrazione, negli organi di pianificazione e controllo, e,

spesso, anche nei soggetti concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che

rafforzino gli organici delle pubbliche amministrazioni e delle Società concessionarie, qualunque

intervento normativo e amministrativo, pur meritorio e ‘ispirato’, rischia di restare, ancora una volta,

inattuabile.
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Archiviato in Salute Ingegneria Costruzioni, Proprietà Armando Zambrano

Fondazione Inarcassa

Condividi Suggerisci

(ANSA) - ROMA, 20 AGO - Il Consiglio
nazionale degli ingegneri "ha detto e
sostenuto con forza", in occasione del
crollo del ponte Morandi a Genova,
"come nel passato, che la cura, la
sicurezza, la manutenzione e la
prevenzione devono essere un abito da
indossare in modo permanente e non
nelle occasioni del lutto e del dolore". Lo
si legge in una nota dell'Ordine
professionale presieduto da Armando
Zambrano. I numeri delle infrastrutture
lineari di trasporto, relativamente alle reti autostradali, "sono molto importanti: sono 1.608 i
ponti e viadotti, per una lunghezza di 1.013 km su un totale di circa 6.000 km di rete", ma
nel complesso "sono circa 61.000 i ponti e viadotti lungo i 255.000 km totali che
compongono la rete stradale italiana, fatta da autostrade, strade statali, regionali,
provinciali e comunali per una lunghezza complessiva di 38.000 km", dati che "segnalano
le problematicità poste dalla complessità dell'orografia del nostro Paese". Il tema della
prevenzione ha indotto il Consiglio nazionale della categoria tecnica ad organizzare una
campagna (denominata 'Diamoci una scossa'), per "promuovere gli interventi di riduzione
del rischio sismico sul costruito, insieme al Consiglio nazionale degli architetti e alla
Fondazione Inarcassa (organismo dell'Ente previdenziale delle due categorie), ormai in
avanzato stato, le cui iniziative su tutto il territorio nazionale partiranno a settembre. E
pure il Congresso nazionale degli ingegneri, che si terrà a Roma, tra il 12 ed il 14
settembre, "vedrà un'ampia discussione su questi temi", si legge infine.
    (ANSA).
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Politica - Il Cni ha ribadito al premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e

la prevenzione devono essere un impegno costante e permanente. Nella missiva,

inoltre, gli ingegneri italiani hanno sottoposto al presidente del Consiglio alcune

proposte ...
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CERCA NOTIZIE

DAI BLOG (53)

Genova, crollo del Ponte Morandi: gli antefatti
L'articolo che pubblichiamo sulla tragedia di Genova presenta una
documentazione essenziale e il quadro complessivo di scelte strutturali
economiche e politiche che sono alla base di una catastrofe annunciata. Pone in
modo sempre più urgente il ...

AgoraVox Italia  -  1 ora fa

I 5 Stelle rilanciano sulle nazionalizzazioni: i grandi investitori pronti a muovere i
loro capitali dall'Italia
La vicenda del crollo del Ponte a Genova è emblematica e, da qualunque parte la
si guardi, getta un'ombra di rischio su investimenti futuri in Italia. Il disastro di
Genova è stato l'immagine di un ...

The Insider  -  2 ore fa

CROLLO DEL PONTE MORANDI: I VINCOLI UE C'ENTRANO ECCOME
Era ovvio che i giornaloni cercassero subito i motivi per assolvere la Ue da quello
che è successo a Genova. Due sono i motivi addotti: la gestione privata delle
autostrade - per cui Stato e Ue non ...

Stopeuro  -  2 ore fa

Culture digitali - Genova, il ponte crollato ed il pentolone scoperchiato
Giorni tremendi a cavallo di un Ferragosto che per tutti noi, singolarmente e nella
nostra comune identità di italiani, non potrà essere dimenticato. Il crollo del ponte
a Genova, come è stato già detto, è una metafora di questo nostro paese,
spezzato in due dall'interesse privato e da una politica quantomeno incapace di
vedere o comprendere i bisogni ...

L'Espresso Blog  -  2 ore fa

PERCHE' SU GENOVA L'IPOTESI DEL COMPLOTTO NON M'APPASSIONA (L' avete
sotto gli occhi) )

...crollo del ponte:  che dice dell'esplosione? Dei
lampi? Del fatto  che le telecamere di sorveglianza
non hanno registrato nulla, che  è stato un black-
out, come ha spiegato il procuratore di Genova? ...

Blondet & Friends  -  3 ore fa

Genova, Ponte Morandi - Privatizzare i profitti e socializzare i costi ha resto destra e
sinistra uguali
Il crollo del ponte di Genova è la rappresentazione della fine di un ciclo politico ed
economico che ha visto nelle privatizzazioni di servizi di interesse sociale la leva
per la crescita economica. Con ...

AgoraVox Italia  -  5 ore fa
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Crollo Ponte Morandi, dagli Ingegneri
(CNI) una lettera con criticità e proposte in
materia di sicurezza delle infrastrutture
21/08/2018  622 volte











Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato al Presidente del Consiglio Giuseppe

Conte una lettera avente per tema la tragedia relativa al crollo del ponte

Morandi a Genova.

Dopo aver espresso il cordoglio e la partecipazione al dolore delle famiglie

colpite da questo tremendo lutto, il CNI ha ricordato come gli ingegneri italiani,

anche nell’ambito dell’attività della Rete Professioni Tecniche, in passato

abbiano più volte richiamato l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni ed

in particolare del Governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in

Italia, fornendo numerose proposte sempre accolte con interesse, ma recepite ed

GIORNO SETTIMANA MESE

Crollo Ponte Morandi: Il
Comunicato del
Consiglio nazionale degli
inge...

Crollo Ponte Morandi: è
l'ora del silenzio e delle
analisi dei 'tecni...
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attuate solo raramente.

Il CNI ha ribadito al Premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la

prevenzione devono essere un impegno costante e permanente. Nella missiva,

inoltre, gli ingegneri italiani hanno sottoposto al Presidente del Consiglio alcune

proposte concrete:

Piano nazionale di manutenzione infrastrutture

Elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle

opere d’arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.), con

un’anagrafe delle opere d’arte importanti, basata su dati messi obbligatoriamente

a disposizione dagli enti proprietari o concessionari. Su questa base di

conoscenza, che dovrà essere pubblica e trasparente, sarà possibile programmare

un piano complessivo degli interventi, a carico degli enti proprietari/gestori, la

cui verifica, magari attraverso una Struttura di missione dedicata, dovrà rimanere

in capo allo Stato che avrà il compito di raccordare i ministeri competenti e gli

altri enti coinvolti.

Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture

Si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-

professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di

riferimento in proposito, da consegnare al Governo per la sua attuazione.

Semplificazione delle procedure

In relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire procedure

semplificate sia per l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori,

puntando su conoscenze, competenze, tecnologie.

Piano nazionale delle infrastrutture

Dare avvio ad un progetto generale delle infrastrutture in Italia, che rilanci

fortemente l’economia e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra

le diverse aree del Paese (con particolare riferimento al nostro Mezzogiorno)

diventando priorità nazionale. Evidentemente da rivedere è anche la gestione ed il

controllo sull’attività svolta dalle Società concessionarie, con particolare

riferimento agli investimenti in manutenzione e ammodernamento delle tratte

affidate.

Competenze tecniche della P.A.

È evidente che occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in particolare

ingegneri, nella pubblica amministrazione, negli organi di pianificazione e

controllo, e, spesso, anche nei soggetti concessionari; senza un adeguato numero

di tecnici e di ingegneri che rafforzino gli organici delle pubbliche

amministrazioni e delle Società concessionarie, qualunque intervento normativo

e amministrativo, pur meritorio ed “ispirato”, rischia di restare, ancora una volta,

inattuabile.

Per tutti i dettagli relativi alle proposte del CNI si rimanda alla lettura delle

lettera al Premier Conte in allegato.

© Riproduzione riservata 
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Il CNI scrive a Conte per fornire
indirizzi per interventi di rifacimento
delle infrastrutture
Verso la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello
tecnico-professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca
linee guida per gli interventi. A cominciare dall'anagrafe delle opere
Martedì 21 Agosto 2018

BREVI

FOTOVOLTAICO, SANZIONI ANTITRUST A GREEN
SOLUTION E DEUTSCHE BANK 
Multe per pratiche commerciali scorrette

CAMBIAMENTI CLIMATICI: DAL PIEMONTE
NUOVE SOLUZIONI PER IL MONITORAGGIO DI
ALLUVIONI E FRANE 
Tra i progetti “green” coordinati dal Polo di
innovazione Clever, “Sispe” e “Lasmon” puntano a
prevenire disastri ambientali attraverso radar e
“intelligenze” innovative

DIAMOCI UNA SCOSSA!, INARSIND: “ANCORA UN
ONERE CHIESTO AL LIBERO PROFESSIONISTA” 
“Prevenire è sicuramente meglio che curare, ma
l’onere economico e di responsabilità civile è in
carico al libero professionista, senza certezze di
nuovi incarichi in un mercato immobiliare ancora
molto stagnante”

DAI PERITI INDUSTRIALI PROPOSTE DI
SEMPLIFICAZIONI AL MISE 
Un pacchetto di proposte per alleggerire alcuni
adempimenti burocratici che gravano su imprese e
professionisti
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autorizzative Fisco Lavoro
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D
"'altra parte, - si legge in una lettera
datata 20 agorsto inviata da Consiglio
Nazionale degli ingegneri al
Presidente del Consiglio dei Ministri - i

numeri delle infrastrutture lineari di trasporto,
relativamente alle reti autostradali, sono
molto importanti, con 1.608 ponti e viadotti
per una lunghezza di 1.013 km. su un totale di
circa 6.000 km. di rete. Rappresentano tuttavia

solo una parte dei circa 61.000 ponti e viadotti lungo i 255.000 km. totali che
compongono la rete stradale italiana fatta da autostrade, strade statali, regionali,
provinciali e comunali per una lunghezza complessiva di 38.000 km. Dati molto
importanti, segnale delle problematicita? poste dalla complessita? dell'orografia del
nostro Paese, che impongono di rendere organiche e sistematiche le proposte gia?
avanzate da piu? soggetti sul tema della manutenzione.

UN'ANAGAFE DELLE OPERE

"Proponiamo, quindi, la rapida elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello
stato di sicurezza delle opere d'arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di
sostegno etc.), con un'anagrafe delle opere d'arte importanti, basata su dati messi
obbligatoriamente a disposizione dagli enti proprietari o concessionari. I dati raccolti
saranno verificati, con metodi scientifici, da un soggetto indipendente, costituito da
tecnici esperti indicati dai Ministeri, dalle universita? e dalle rappresentanze
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IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, DAL CTI
RICHIESTA OFFERTA PROVE UNI10389-2 
Richiesta d’offerta per analisi di laboratorio a
supporto della redazione della UNI 10389-2
"Misurazioni in campo - Generatori di calore Parte 2:
Apparecchi alimentati a biocombustibile solido non
polverizzato"

DALLE AZIENDE

FASSA BORTOLO, 42 MLN DI EURO PER IL
RILANCIO DI VILCA BLOCCATI DA UNA FIRMA 
Fermo da un anno l'investimento nella veronese
Vilca

IMMERGAS APRE UNA NUOVA FILIALE IN
SPAGNA 
La presenza da 25 anni sul mercato iberico è alla
base della creazione, in partnership con la famiglia
Sanchez-Seco, della 11esima filiale nel mondo

HARPACEAS SUPPORTA IL PROGETTO ADESA 
Il sistema sarà applicato per la prima volta a Brescia
la riqualificazione di un edificio del plesso scolastico
Don Milani

NUOVO TETTO FOTOVOLTAICO PER BAXI 
Il sito produttivo è stato dotato di un impianto
composto da oltre 3.600 pannelli in silicio
policristallino ed efficienza di conversione elettrica
per una superficie complessiva di 6.000 mq

COMPLETATA LA CESSIONE DEL GRUPPO
SCRIGNO A CLESSIDRA 
Maddalena Marchesini nuovo amministratore
delegato

CAMBIO AL VERTICE DI SIEMENS ITALIA 
Claudio Picech nominato nuovo CEO di Siemens
Italia con effetto 1° ottobre 2018

professionali tecniche. L'analisi attenta e mirata dei dati acquisiti consentira? di
individuare strategie, metodologie e priorita? di intervento, con una conseguente
ottimizzazione dei costi. Gli enti gestori o proprietari dovranno indicare i controlli
effettuati e procedere alla redazione di un opportuno piano di manutenzione. Su
questa base di conoscenza, che dovra? essere pubblica e trasparente, sara? possibile
programmare un piano complessivo di intervento la cui gestione, magari attraverso
una Struttura di missione dedicata, dovra? rimanere in capo allo Stato che avra? il
compito di raccordare i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti. Il piano di
manutenzione, che e? da anni un elemento obbligatorio a corredo del progetto
esecutivo, deve essere redatto da soggetti competenti e deve essere aggiornato sulla
base di un costante monitoraggio diagnostico, dell'avanzamento delle ricerche
scientifiche, delle conoscenze, delle tecnologie. Tutto cio? deve valere, come detto,
anche per le opere esistenti. Questo pero? non e? sufficiente.

INDIRIZZI PER INTERVENTI DI RIFACIMENTO DELLE INFRASTRUTTURE

Gli ingegneri, ed i professionisti tecnici, vogliono impegnarsi, d'intesa con il governo e le
forze sociali, economiche e politiche, concretamente affinche? il Paese torni ad
investire nel proprio futuro, cominciando a dare il significato scientificamente corretto a
parole come "restauro", "conservazione", "consolidamento", nell'auspicio che venga a
maturazione una capacita?, politica oltre che tecnica, di decidere senza pregiudizi, sulla
scorta di analisi specifiche di costi-benefici, la realizzazione di nuove infrastrutture in
sostituzione di quelle non convenientemente riparabili e manuteni bili. Per questo
proponiamo la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-
professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento
in proposito, da consegnare al Governo per la sua attuazione.

SEMPLIFICAZIONE PROCEDURE In relazione agli interventi di manutenzione, data
l'urgenza, ci appare indispensabile definire procedure semplificate sia per l'affidamento
dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando su conoscenze, competenze,
tecnologie. In tale ottica il Codice dei Contratti dovra? essere riscritto in tutte quelle
parti in cui la ridondanza di procedure, linee di indirizzo, decreti, hanno finito per
appesantirne e complicarne l'applicazione da parte delle stazioni appaltanti puntando,
nella cornice generale della centralita? della progettazione, questa assolutamente da
conservare, ad una maggiore armonizzazione e sinergia tra gli attori del processo
edilizio.

PIANO NAZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE Dare avvio ad un progetto generale delle
infrastrutture in Italia, che rilanci.fortemente l'economia e C(?ntribuisca a superare il
gap con il resto d'Europa e tra le diverse aree del Paese (con particolare riferimento al
nostro Mezzogiorno) div~nt~ndo priorita? nazionale. Evidentemente da rivedere e?
anche la gestione ed il controllo sull'attivita? svolta dalle Societa? concessionarie, con
particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e ammodernamento delle
tratte affidate.

COMPETENZE TECNICHE DELLA P.A. E? evidente infine, che occorre colmare la
gravissima carenza di tecnici, in particolare ingegneri, nella pubblica amministrazione,
negli organi di pianificazione e controllo, e, spesso, anche nei soggetti concessionari;
senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che rafforzino gli organici delle
pubbliche amministrazioni e delle Societa? concessionarie, qualunque intervento
normativo e amministrativo, pur meritorio ed "ispirato", rischia di restare, ancora una
volta, inattuabile. Cio?, peraltro, consentirebbe finalmente di utilizzare nel nostro
Paese i tantissimi ingegneri (ed altri tecnici), molti dei quali oggi emigrano all'estero,
ove sono apprezzati per le loro competenze nella progettazione di opere
infrastrutturali, non avendo modo di ~-tilizzar!e in questo Paese che ha rinunciato ad
investire sulle infrastrutture, con gravi ripercussioni sulla competitivita? della nostra RIVISTE  
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NUOVI EDIFICI

Inaugurato il nuovo
headquarter Fantini
Il progetto architettonico di
rivisitazione della fabbrica di Fantini
Rubinetteria ha permesso di
valorizzare il fronte lago e ridisegnare
il delicato equilibrio tra l’industria e la
natura circostant...
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le più lette... Il ruolo dell’architetto secondo Michelle Obama

Monticello: abitare nel verde con vista Cupolone. Ecco il nuovo concept di Europa Risorse

Delrio firma il decreto Bim: dal 2019 obbligatorio per le grandi commesse

Rigenerare spazi da condividere. Bando per under35 con 400mila euro per la riqualificazione di luoghi

inutilizzati

Le migliori architetture (italiane) d’alta quota, in una mostra diffusa da Cuneo a Bolzano

le ingegnerie | rigenerazione urbana |

Dopo il Ponte Morandi. Cardinale (CNI): Sostituzione edilizia,

multidisciplinarietà, comunicazione trasparente

di Paola Pierotti | pubblicato: 22/08/2018

"Quando si ha a che fare
con la progettazione di
strutture in cemento
armato servono
strutturisti, tecnologi del
calcestruzzo e altri
specialisti:
l’interdisciplinarietà
aumenta il contenuto
dell’ingegneria, oltre a
quello dell’ideazione
formale"

Giovanni Cardinale

“Il Ponte Morandi di Genova

è un’opera concepita solo

pochi anni dopo

l’introduzione del cemento

armato in Italia, il c.a.

precompresso aveva 10-12

anni. Questa è stata

sicuramente un’opera

innovativa – racconta

Giovanni Cardinale,

vicepresidente del Consiglio

Nazionale degli Ingegneri,

fondatore e socio di GPA

Ingegneria – che ha

richiesto attenzione e

particolare manutenzione”. Premesso questo, l’auspicio degli ingegneri è duplice: “non

tornare a criminalizzare un materiale come il cemento armato, santificando la supremazia di

altri materiali”, e ancora: “non esiste un materiale eterno, buono per tutte le stagioni”.

Tra i non addetti ai lavori si sono alimentati i pregiudizi nei confronti del cemento

armato. Cosa possono fare gli ingegneri?

Dobbiamo acquisire ancora maggior consapevolezza sull’importanza di studiare i materiali.

I progetti vanno guardati considerando che le opere hanno una storia e una vita. Bisogna

confrontarsi apertamente sul tema della sostituzione edilizia. Sono a Londra in queste ore e

migliaia di gru raccontano di una città che con facilità sceglie di abbattere e rifare, senza il bisogno ostinato di conservare, magari con

interventi sofisticati e costosi. Penso ad Amatrice: il linguaggio della rigenerazione urbana deve parlare anche di demolizione e

ricostruzione.

Che lezione dà invece il crollo del Ponte Morandi in termini di competenze? 

È un problema complesso. Bisogna credere nella forza della multidisciplinarietà che offre la possibilità di dare risposte complete ai

problemi, nonostante il freno di qualche normativa o dei sistemi finanziari o della remunerazione nell’affidamento degli incarichi. Bisogna

combattere questa battaglia con strutture adeguate: oggi non sono questioni da geni come Morandi o Nervi, quando si ha a che fare con

la progettazione di strutture in cemento armato servono strutturisti, tecnologi del calcestruzzo e altri specialisti: l’interdisciplinarietà

aumenta il contenuto dell’ingegneria, oltre a quello dell’ideazione formale.

Secondo lei, come può il crollo del Ponte essere un’occasione per una comunicazione diversa, sia verso il mondo esterno, che

internamente tra i professionisti? 

Sicuramente non spieghiamo a sufficienza la complessità di questo mestiere: quando si progetta, non si deve dare mai per scontato

niente; nella fase di ideazione si devono mettere in crisi le soluzioni e sondare tutte le alternative possibili. Per la categoria professionale

invece, sarà prezioso che tutti i documenti, esito delle perizie e del lavoro della commissione ministeriale nominata dopo il crollo, siano

messi a disposizione e che i risultati siano trasparenti. Sarà una lezione condivisa. Nel nostro mondo le idee circolano poco e sarebbe

Intervista all’ingegnere. Studiare i materiali, le opere hanno una storia e una vita
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EDILIZIA

Infrastrutture: lettera del CNI al Presidente del Consiglio Conte
Ancora una volta gli ingegneri italiani intendono mettersi a disposizione del Paese

Di  Redazione Tecnica  - 22 agosto 2018 © RIPRODUZIONE RISERVATA

     

Come già anticipato nella nota del 17 agosto,

nella quale dopo aver espresso il cordoglio per le

vittime del crollo del Ponte Morandi, si era

impegnato a proporre una strategia per evitare

simili tragedie e per prevenire eventuali rischi

delle infrastrutture, due giorni fa il CNI ha

provveduto a fornire indirizzi di rifacimento delle

infrastrutture tramite una lettera inviata al

Premier Conte. Il CNI ha avanzato alcune proposte partendo dalla convinzione che sul tema

della sicurezza sono necessari interventi urgenti, immediati, in quanto i dati numerici delle

infrastrutture lineari di trasporto riferiti alle autostrade assumono proporzioni molto rilevanti e

sono indicativi della problematicità determinata dalla complessità dell’orografia italiana: si

contano ben 1.608 tra ponti e viadotti per una lunghezza di 1.013 km su una lunghezza totale

della rete di circa 6.000 km. E addirittura sono 61.000 i ponti e viadotti di tutta la rete stradale

italiana, se si comprendono autostrade, strade statali, regionali, provinciali e comunali per una

lunghezza totale di 38.000 km.

Il CNI ha ribadito al Presidente del Consiglio Conte in una lettera del 20 agosto alcune proposte

concrete che avranno il sostegno dell’intera comunità degli ingegneri.

Anagrafe infrastrutture

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri propone l’elaborazione di un piano nazionale pluriennale di

verifica dello stato di sicurezza delle infrastrutture tramite la realizzazione di un’anagrafe sulla

base di dati messi obbligatoriamente a disposizione dagli enti proprietari o concessionari. I dati

raccolti dovranno essere verificati con metodi scientifici da un soggetto indipendente e la loro

analisi servirà per individuare strategie e priorità di intervento che consentiranno la

programmazione di un piano complessivo di interventi a carico dei proprietari. La gestione di
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questo piano dovrà essere coordinata e verificata attraverso una struttura statale all’uopo

dedicata in stretto contatto con i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti. Il piano di

manutenzione, che da anni è obbligatorio, dovrà essere stilato da soggetti competenti,

aggiornato in relazione a un monitoraggio diagnostico continuo, all’avanzamento delle ricerche

scientifiche e delle tecnologie ed esteso anche alle opere esistenti.

Infrastrutture: Indirizzi per interventi di rifacimento

Il CNI “propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-

professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in

proposito, da consegnare al Governo per la sua attuazione”.

Gli ingegneri intendono, pertanto, impegnarsi in collaborazione con il governo e con le forze

politiche, sociali ed economiche affinché il nostro Paese torni ad investire nel proprio futuro,

con l’obiettivo di rilanciarlo attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture in sostituzione di

quelle per le quali non risulterà conveniente procedere alla manutenzione.

Infrastrutture: Semplificazione procedure

Secondo il CNI è opportuno: “in relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire

procedure semplificate sia per l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando

su conoscenze, competenze, tecnologie”.

Sulla base di ciò il Codice dei Contratti dovrà essere rettificato in quelle parti che sono state

appesantite dalla ridondanza delle procedure e delle linee di indirizzo che ne hanno reso

difficoltosa l’applicazione da parte delle stazioni appaltanti, conservando invece la centralità

della progettazione e puntando sulla sinergia tra gli attori che intervengono nel processo

edilizio.

Piano nazionale delle infrastrutture

Il CNI continua ribadendo che è auspicabile “dare avvio ad un progetto generale delle

infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente l’economia e contribuisca a superare il gap con il

resto d’Europa e tra le diverse aree del Paese (con particolare riferimento al nostro

Mezzogiorno) diventando priorità nazionale”.

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri sostiene anche che è importante rivedere la gestione e

migliorare il controllo effettuato sull’attività delle concessionarie, in particolare per quanto

concerne gli investimenti destinati alla manutenzione e all’ammodernamento delle tratte a loro

affidate.

Infrastrutture: Competenze tecniche della P.A.

Occorre infine sanare la gravissima carenza di tecnici, in modo particolare di ingegneri

all’interno della pubblica amministrazione, degli organi di controllo e dei soggetti

concessionari, poiché in difetto di ciò, permane inattuabile qualsiasi intervento normativo e

amministrativo seppur valido e meritorio. D’altra parte un razionale utilizzo dei tanti ingegneri e

tecnici disponibili nel nostro Paese, molti dei quali emigrano all’estero e sono apprezzati per le

loro competenze progettuali sulle infrastrutture, consentirebbe di migliorare l’efficienza dei

nostri servizi pubblici e di porre un freno alle gravi ripercussioni sulla competitività nazionale
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Tramite queste comunicazioni, il CNI intende assicurare il necessario contributo alla
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Per la messa in sicurezza delle infrastrutture
non servono provvedimenti urgenti e non
organici
 Redazione INGENIO  23/08/2018  70

Sicurezza delle infrastutture: il CNI scrive a Danilo
Toninelli

Dopo la lettera inviata al Premier Conte solo lo
scorso 20 agosto il CNI torna sul tema della
sicurezza delle infrastrutture esistenti e lo fa con
una nuova lettera inviata questa volta al Ministro
delle Infrastrutture e Trasporti, Danilo Toninelli,
ribadendo la necessità di un protocollo
nazionale di valutazione e classificazione
delle infrastrutture e una maggiore
valorizzazione dell'attività tecnica dei
professionisti coinvolti.

Come è noto a tutti, il crollo del Ponte Morandi
ha riportato una forte attenzione sul tema della
sicurezza delle infrastrutture creando un certa
ansia diffusa sia tra i cittadini, sia tra chi ne ha la

responsabilità e quindi ne deve garantire la sicurezza pubblica.

L'ansia a verificare la sicurezza di ponti, viadotti...

In questi giorni si è assistito ad una vera e propria corsa da parte di molti Enti locali o strutture
periferiche del Ministero, a richiedere in poco tempo agli enti proprietari/gestori informazioni sullo
stato delle opere.

Purtroppo ancora una volta ci troviamo a parlare di prevenzione solo sotto la pressione di un
evento tragico, e a constatare di non possedere dati conoscitivi adeguati al compito che le
infrastrutture quotidianamente svolgono e soprattutto alla sicurezza degli utenti accresciendo cosi
la già forte sfiducia nell'attività delle istituzioni.

Servono azioni coordiante, responsabilità e azioni
tecniche adeguate

Sulla questione è intervenuto ancora una volta il CNI, che in una lettera inviata al Ministro
Toninelli, evidenzia come "non servono provvedimenti urgenti e non organici: serve un
piano di conoscenza su tutto il territorio, redatto da tecnici esperti e competenti nelle
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varie discipline coinvolte, con protocolli specifici in funzione delle tipologie, dei
materiali, delle prestazioni."

"Servono quelle azioni cordinate - si legge nella nota - che questo Consiglio Nazionale ha
proposto, insieme ad altri soggetti, ben prima dell'ultimo drammatico crollo e che, subito dopo il
tragico evento ha riproposto all'attenzione delle massime istituzioni dello Stato e richiamte in una
nota al Presidente del Consiglio"

"Servono responsabilità ed azioni tecniche adeguate, e  sarebbe sbagliato scambiare per
emergenza quello che al contrario, dovrebbeessere un impegno costante di ogni amministazione
centrale e periferica: conoscere, censire, mantenere, prevenire, stabilire criteri di intervento e
priorità, ottimizzare le tipologie di intervento acquisendo dati e informazioni omogenei utilizzabili a
livello nazionale.

La sicurezza non è una questione di un "controllo visivo"
nè a "costo zero"

Dal 14 agosto scorso molte sono state le amministrazioni e gli Enti che si sono attivati nel cercare
"rassicurazioni" alla sicurezza di proprie infrastrutture.

Purtroppo però, spesso - scrive il CNI - questo è avventuo con "comportamenti criticabili in cui di
fatto, da un lato, si derubrica a veloce e formale azione di controllo visivo quello che, invece,
dovrebbe essere un vero e proprio "progetto di conoscenza" e dall'altro, si invoca la gratuità della
prestazione professionale, come se appunto, si dovesse mettere in campo la solidarietà e la
volontarietà tipica dei momenti di emergenza e non la pianficazione di atti tecnici complessi da
eseguire " in momento di pace".

Non si può non rendersi conto che si tratta di attività professionali ad alto tasso di specializzazione
e complessità che non possono essere svolte in un tempo non consono nè essere richieste in
forma gratuita, vista anche l'elevata responsabilità connessa all'espressione di un giudizio.

Scarica la lettera del CNI al Ministro Toninelli

 Allegato
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Per la messa in sicurezza delle infrastrutture
non servono provvedimenti urgenti e non
organici
 CNI  20/08/2018  4

CROLLO PONTE MORANDI

Dopo la lettera inviata al Premier Conte solo lo
scorso 20 agosto il CNI torna sul tema della
sicurezza delle infrastrutture esistenti e lo fa
con una nuova lettera inviata questa volta al
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Danilo
Toninelli per ribadire.....

Come è noto a tutti, il crollo del Ponte Morandi
ha riportato una forte attenzione sul tema della
sicurezza delle infrastrutture creando un certa
ansia diffusa sia tra i cittadini, sia tra chi ne ha
la responsabilità e quindi ne deve garantire la
sicurezza.

L'ansia a verificare la
sicurezza di ponti, viadotti...

In questi giorni si è assistito ad una vera e propria corsa da parte di molti Enti locali o strutture
periferiche del Ministero a richiedere in poco tempo agli enti proprietari/gestori informazioni sullo
stato delle opere.

Purtroppo ancora una volta ci troviamo a parlare di prevenzione solo sotto la pressione di un
evento tragico, e a constatare di non possedere dati conoscitivi adeguati al compito che le
infrastrutture quotidianamente svolgono e sopratutto alla sicurezza degli utenti accresciendo cosi
la già forte sfiducia nell'attività delle istituzioni.

Sulla questione il CNI, nella lettera inviata al ministro Toninelli, evidenza che "non servono
provvedimenti urgenti e non organici: serve un piano di conoscenza su tutto il
territorio, redatto da tecnici esperti e competenti nelle varie discipline coinvolte, con
protocolli specifici in funzione delle tipologie, dei materiali, delle prestazioni.
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PROFESSIONISTI

Il controllo sui viadotti? Può farlo anche un
ingegnere civile o ambientale
–di Giuseppe Latour | 23 agosto 2018
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SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE
«C on l’attuale assetto, un ingegnere ambientale

potrebbe essere chiamato a effettuare le verifiche

sul ponte Morandi a Genova. Sotto il profilo formale

non ci sarebbero problemi». Sono parole di Andrea

Barocci, ingegnere e coordinatore del Gruppo di lavoro su norme,

certificazioni e controlli in cantiere di Isi (Ingegneria sismica italiana,

associazione che riunisce i soggetti attivi nella filiera dell’antisismica),

che descrivono il paradosso del nostro paese: una specializzazione

strategica, come quella di chi si occupa di sicurezza delle strutture,

viene tutelata in maniera parziale.

Il Dpr 328/2001, la norma che ha riorganizzato

l’albo degli ingegneri, che fino ad allora non

teneva conto delle specializzazioni, ha creato tre

settori: civile e ambientale, industriale e

dell’informazione. Gli strutturisti sono parte

della prima famiglia, ma non sono soli. Quindi,

sebbene ci siano differenze nel percorso

formativo, sono equiparati ad altri

professionisti, come gli ingegneri della sicurezza o quelli che si

occupano di ambiente. Tutti questi ingegneri hanno la possibilità

teorica di fornire le stesse prestazioni. E, cioè, di firmare progetti

complessi, come il calcolo strutturale di un edificio nuovo.

«Un altro esempio che rende l’idea – continua Barocci – è quello di un

ingegnere edile, che praticamente non fa esami di strutture e ha un

percorso molto più vicino a quello di un architetto. Entrambi sono

equiparati a un civile». Con poche eccezioni: agli ingegneri sono,

infatti, riservate alcune infrastrutture come i ponti, mentre gli

architetti hanno competenza in materia di beni culturali. A questo si

aggiunge un elemento: chi era iscritto all’albo prima del 2001, con il

nuovo assetto, ha avuto la possibilità di scegliere a quale settore

iscriversi, esercitando competenze a tutto campo. Così molti abilitati

hanno opzionato più settori.

Gli effetti di questo sistema si possono misurare

in diverse situazioni. Nel privato i cittadini non

hanno a disposizione strumenti che consentano

di distinguere uno strutturista da un

professionista che si è sempre occupato di altro.

Nel pubblico i bandi per i professionisti devono

per forza mettere sullo stesso piano tutti gli

ingegneri civili e ambientali e gli architetti.

Insomma, nonostante la delicatezza della
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materia, le tutele di legge mostrano i segni del tempo.

Qualche soluzione è stata ipotizzata. Ne parla Armando Zambrano,

presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri: «Abbiamo

pensato che fosse giusto affrontare la questione in modo diverso da

un intervento tramite modifiche normative, perché per cambiare una

legge sono necessari anni». È nata Certing, l’agenzia nazionale per la

certificazione delle competenze degli ingegneri: il curriculum del

professionista viene vagliato e la sua specializzazione viene

riconosciuta e inserita in un elenco. Si crea, così, una sorta di albo

parallelo che riconosce le competenze. Il sistema, però, ha avuto poco

successo e oggi mette insieme meno di 500 iscritti: «Non è ancora

entrato nel dna degli ingegneri - dice Zambrano -, molti lo

considerano di dubbia utilità. Ci stiamo impegnando per

pubblicizzarlo, ma una spinta potrebbe arrivare dall’attivazione di

premialità per chi partecipa a gare pubbliche».

L’alternativa è una modifica di legge, con la nascita di una sezione

dell’albo per gli strutturisti. Una riorganizzazione dai tempi lunghi,

perché dovrebbe comunque fare salve le prerogative di chi già oggi è

attivo sul mercato. Ma che forse rappresenta l’opzione più efficace.
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SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE
«C on l’attuale assetto, un ingegnere ambientale

potrebbe essere chiamato a effettuare le verifiche

sul ponte Morandi a Genova. Sotto il profilo formale

non ci sarebbero problemi». Sono parole di Andrea

Barocci, ingegnere e coordinatore del Gruppo di lavoro su norme,

certificazioni e controlli in cantiere di Isi (Ingegneria sismica italiana,

associazione che riunisce i soggetti attivi nella filiera dell’antisismica),

che descrivono il paradosso del nostro paese: una specializzazione

strategica, come quella di chi si occupa di sicurezza delle strutture,

viene tutelata in maniera parziale.

Il Dpr 328/2001, la norma che ha riorganizzato

l’albo degli ingegneri, che fino ad allora non

teneva conto delle specializzazioni, ha creato tre

settori: civile e ambientale, industriale e

dell’informazione. Gli strutturisti sono parte

della prima famiglia, ma non sono soli. Quindi,

sebbene ci siano differenze nel percorso

formativo, sono equiparati ad altri

professionisti, come gli ingegneri della sicurezza o quelli che si

occupano di ambiente. Tutti questi ingegneri hanno la possibilità

teorica di fornire le stesse prestazioni. E, cioè, di firmare progetti

complessi, come il calcolo strutturale di un edificio nuovo.

«Un altro esempio che rende l’idea – continua Barocci – è quello di un

ingegnere edile, che praticamente non fa esami di strutture e ha un

percorso molto più vicino a quello di un architetto. Entrambi sono

equiparati a un civile». Con poche eccezioni: agli ingegneri sono,

infatti, riservate alcune infrastrutture come i ponti, mentre gli

architetti hanno competenza in materia di beni culturali. A questo si

aggiunge un elemento: chi era iscritto all’albo prima del 2001, con il

nuovo assetto, ha avuto la possibilità di scegliere a quale settore

iscriversi, esercitando competenze a tutto campo. Così molti abilitati

hanno opzionato più settori.

Gli effetti di questo sistema si possono misurare

in diverse situazioni. Nel privato i cittadini non

hanno a disposizione strumenti che consentano

di distinguere uno strutturista da un

professionista che si è sempre occupato di altro.

Nel pubblico i bandi per i professionisti devono

per forza mettere sullo stesso piano tutti gli

ingegneri civili e ambientali e gli architetti.

Insomma, nonostante la delicatezza della
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materia, le tutele di legge mostrano i segni del tempo.

Qualche soluzione è stata ipotizzata. Ne parla Armando Zambrano,

presidente del Consiglio nazionale degli ingegneri: «Abbiamo

pensato che fosse giusto affrontare la questione in modo diverso da

un intervento tramite modifiche normative, perché per cambiare una

legge sono necessari anni». È nata Certing, l’agenzia nazionale per la

certificazione delle competenze degli ingegneri: il curriculum del

professionista viene vagliato e la sua specializzazione viene

riconosciuta e inserita in un elenco. Si crea, così, una sorta di albo

parallelo che riconosce le competenze. Il sistema, però, ha avuto poco

successo e oggi mette insieme meno di 500 iscritti: «Non è ancora

entrato nel dna degli ingegneri - dice Zambrano -, molti lo

considerano di dubbia utilità. Ci stiamo impegnando per

pubblicizzarlo, ma una spinta potrebbe arrivare dall’attivazione di

premialità per chi partecipa a gare pubbliche».

L’alternativa è una modifica di legge, con la nascita di una sezione

dell’albo per gli strutturisti. Una riorganizzazione dai tempi lunghi,

perché dovrebbe comunque fare salve le prerogative di chi già oggi è

attivo sul mercato. Ma che forse rappresenta l’opzione più efficace.
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una nota al ministro Toninelli
24/08/2018  3.509 volte















Continua la polemica scaturita dalla nota inviata a tutte le province, i comuni e le

regioni italiane con cui il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Danilo

Toninelli, venerdì 17 agosto ha chiesto con massima urgenza “di procedere

all'avvio dello stato di conservazione delle opere viarie e non che ricadono

nella vostra competenza”, e di comunicare al ministero “entro e non oltre il 30

agosto gli interventi necessari a rimuovere condizioni di rischio riscontrate

nelle tratte infrastrutturali, corredando le predette segnalazioni di adeguate

attestazioni tecniche (perizie, verbali di sopralluogo ecc.), indicazioni di

priorità e stima dei costi”.

Con soli 13 giorni di tempo ed in pieno agosto per censire tutto ciò che in Italia

scricchiola e potrebbe causare tragedie come quella del ponte Morandi,

immagino che Toninelli pensi che gli amministratori di comuni, regioni e

province tengano già nei cassetti le risposte. Quei comuni che non hanno risposte

nei cassetti, come il Comune di Avellino, trovano, invece, la soluzione di

Richiedere al Genio civile, ai VV.F ed agli Ordini professionali personale tecnico
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che abbia maturato esperienza nel settore, disponibile a far parte, a titolo

gratuito, della Commissione che avrà il compito di effettuare le verifiche.

Sull’argomento il Comunicato stampa del CNAPPC (leggi articolo) è arrivato

ieri un altro comunicato stampa del Consiglio nazionale degli ingegneri che

proponiamo qui di seguito.

Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato ieri una nota al Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, Danilo Toninelli, in merito al crollo del Ponte

Morandi e alla questione della sicurezza del costruito, in particolare per le opere

d’arte della rete infrastrutturale. Un tema, come sottolineano da sempre gli

ingegneri italiani, che può essere affrontato solo partendo da una diagnostica

attenta, mirata, e da conseguenti verifiche, anche analitiche, eseguite nel

rispetto delle norme e delle conoscenze tecnico-scientifiche.

“L’ansia mostrata da alcune strutture periferiche del Ministero o da Enti

locali – si legge nella nota – nel richiedere in poco tempo agli enti

proprietari/gestori informazioni sullo stato delle opere, conferma la tendenza

a preoccuparsi della prevenzione solo nell’immediato evento di tragedie e

lutti, finendo purtroppo per non ottenere i risultati necessari, ma anzi

aumentando la sensazione di approssimazione e  quindi di sfiducia

nell’attività delle  istituzioni.”.

Secondo il parere del CNI, non servono provvedimenti urgenti e non

organici: serve una piano di conoscenza su tutto il territorio, redatto da

tecnici esperti e competenti nelle varie discipline coinvolte, con protocolli

specifici in funzione delle tipologie, dei materiali, delle prestazioni. Servono le

azioni coordinate che il CNI ha proposto, insieme ad altri soggetti, ben prima

dell’ultimo drammatico crollo e che, subito dopo il tragico evento, ha riproposto

all’attenzione delle massime istituzioni dello Stato e richiamate in una nota al

Presidente del Consiglio di lunedì u.s..

Servono, inoltre, responsabilità ed azioni tecniche adeguate, e sarebbe sbagliato

scambiare per emergenza quello che, al contrario, dovrebbe essere un impegno

costante di ogni amministrazione centrale e periferica: conoscere, censire,

mantenere, prevenire, stabilire criteri di intervento e priorità, ottimizzare le

tipologie di intervento, acquisendo dati e informazioni omogenei utilizzabili a

livello nazionale.

“Stiamo anche assistendo – si legge ancora - a comportamenti criticabili, da

parte di alcuni Enti o Amministrazioni, con i quali, da un lato si derubrica, di

fatto, a veloce e formale  azione di controllo visivo quello che, invece, dovrebbe

essere un vero e proprio “progetto di conoscenza” e, dall’altro, si invoca la

gratuità della prestazione professionale, come se, appunto, si dovesse mettere

in campo la solidarietà e la volontarietà tipica dei momenti di emergenza e

non la pianificazione di atti tecnici complessi da eseguire in tempo di pace”.

“Attività professionali a così alto tasso di specializzazione e complessità non

possono essere svolte in tempi non consoni ne’ possono essere richieste in

modo gratuito, richiedendosi ai professionisti impegno, competenza, e

sopratutto  responsabilità, peraltro a rischio di non copertura, nel caso di

prestazioni gratuite, dall’assicurazione prevista per legge. Inoltre, esse

abbisognano di indagini preliminari che necessitano di una programmazione

e congrue disponibilità finanziarie.”

Il CNI si chiede, quindi, quale cultura della prevenzione e della manutenzione

potrà mai crescere, nel Paese, partendo da iniziative non ben ponderate come

quelle avviate.
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In questa ottica, il CNI attuerà tutte le iniziative atte a sostenere e tutelare

i propri professionisti e, quindi, gli interessi e la sicurezza dei cittadini.

Ma farà anche tutto quanto necessario per affermare e definire la necessità

di un protocollo nazionale di valutazione e classificazione delle

infrastrutture, per determinare le modalità di controllo ed intervento in

maniera indicizzata, trasparente e condivisa dei dati su unica piattaforma

nazionale.

A cura di Redazione LavoriPubblici.it
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CNI su verifiche infrastrutture: “non
servono controlli sommari ma un
protocollo serio di valutazione”
“Assistiamo ad alcuni comportamenti criticabili da parte di enti e
amministratori perché c’è la tendenza a preoccuparsi della
prevenzione solo in occasione di tragedie e lutti”
Venerdì 24 Agosto 2018
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nuovi incarichi in un mercato immobiliare ancora
molto stagnante”
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Un pacchetto di proposte per alleggerire alcuni
adempimenti burocratici che gravano su imprese e
professionisti
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L
’ansia mostrata da alcune strutture periferiche del Ministero o da Enti locali – si
legge nella nota che il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato in data 23 agosto
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Danilo Toninelli, – nel richiedere in
poco tempo agli enti proprietari/gestori informazioni sullo stato delle opere,

conferma la tendenza a preoccuparsi della prevenzione solo nell’immediato evento di
tragedie e lutti, finendo purtroppo per non ottenere i risultati necessari, ma anzi
aumentando la sensazione di approssimazione e  quindi di sfiducia nell’attività delle
istituzioni.

Secondo il parere del CNI, non servono
provvedimenti urgenti e non organici:
serve una piano di conoscenza su tutto
il territorio, redatto da tecnici esperti e
competenti nelle varie discipline
coinvolte, con protocolli specifici in
funzione delle tipologie, dei materiali,
delle prestazioni. Servono le azioni
coordinate che il CNI ha proposto,
insieme ad altri soggetti, ben prima
dell’ultimo drammatico crollo e che,
subito dopo il tragico evento, ha

 riproposto all’attenzione delle massime istituzioni dello Stato e richiamate in una nota
al Presidente del Consiglio di lunedì u.s.
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Altre notizie sull'argomento

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, DAL CTI
RICHIESTA OFFERTA PROVE UNI10389-2 
Richiesta d’offerta per analisi di laboratorio a
supporto della redazione della UNI 10389-2
"Misurazioni in campo - Generatori di calore Parte 2:
Apparecchi alimentati a biocombustibile solido non
polverizzato"

DALLE AZIENDE

FASSA BORTOLO, 42 MLN DI EURO PER IL
RILANCIO DI VILCA BLOCCATI DA UNA FIRMA 
Fermo da un anno l'investimento nella veronese
Vilca

IMMERGAS APRE UNA NUOVA FILIALE IN
SPAGNA 
La presenza da 25 anni sul mercato iberico è alla
base della creazione, in partnership con la famiglia
Sanchez-Seco, della 11esima filiale nel mondo

HARPACEAS SUPPORTA IL PROGETTO ADESA 
Il sistema sarà applicato per la prima volta a Brescia
la riqualificazione di un edificio del plesso scolastico
Don Milani

NUOVO TETTO FOTOVOLTAICO PER BAXI 
Il sito produttivo è stato dotato di un impianto
composto da oltre 3.600 pannelli in silicio
policristallino ed efficienza di conversione elettrica
per una superficie complessiva di 6.000 mq

COMPLETATA LA CESSIONE DEL GRUPPO
SCRIGNO A CLESSIDRA 
Maddalena Marchesini nuovo amministratore
delegato

CAMBIO AL VERTICE DI SIEMENS ITALIA 
Claudio Picech nominato nuovo CEO di Siemens
Italia con effetto 1° ottobre 2018

"Servono, inoltre, responsabilità ed azioni tecniche adeguate, e sarebbe sbagliato
scambiare per emergenza quello che, al contrario, dovrebbe essere un impegno
costante di ogni amministrazione centrale e periferica: conoscere, censire, mantenere,
prevenire, stabilire criteri di intervento e priorità, ottimizzare le tipologie di intervento,
acquisendo dati e informazioni omogenei utilizzabili a livello nazionale".

“Stiamo anche assistendo – si legge ancora - a comportamenti criticabili, da parte di
alcuni Enti o Amministrazioni, con i quali, da un lato si derubrica, di fatto, a veloce e
formale  azione di controllo visivo quello che, invece, dovrebbe essere un vero e
proprio “progetto di conoscenza” e, dall’altro, si invoca la gratuità della prestazione
professionale, come se, appunto, si dovesse mettere in campo la solidarietà e la
volontarietà tipica dei momenti di emergenza e non la pianificazione di atti tecnici
complessi da eseguire “in tempo di pace”.

“Attività professionali a così alto tasso di specializzazione e complessità non
possono essere svolte in tempi non consoni ne’ possono essere richieste in modo
gratuito, richiedendosi ai professionisti impegno, competenza, e sopratutto
 responsabilità, peraltro a rischio di non copertura, nel caso di prestazioni gratuite,
dall’assicurazione prevista per legge. Inoltre, esse abbisognano di indagini preliminari
che necessitano di una programmazione e congrue disponibilità finanziarie.Ci
chiediamo, quindi, quale cultura della prevenzione e della manutenzione potrà mai
crescere, in questo Paese, partendo da iniziative non ben ponderate  come quelle
avviate”.

In questa ottica, il CNI attuerà -si legge nella nota - tutte le iniziative atte a sostenere e
tutelare i propri professionisti e, quindi, gli interessi e la sicurezza dei cittadini. Ma farà
anche tutto quanto necessario per affermare e definire la necessità di un protocollo
nazionale di valutazione e classificazione delle infrastrutture, per determinare le
modalità di controllo ed intervento in maniera indicizzata, trasparente e condivisa
dei dati su unica piattaforma nazionale.
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DAL MONDO DELLE PROFESSIONI

Crollo Genova. Gli ingegneri scrivono a Conte

Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato
oggi al Presidente del Consiglio Giuseppe
Conte una le t tera  avente per  tema la
tragedia relativa al crollo del ponte Morandi
a Genova. Dopo aver espresso il cordoglio
e la partecipazione al dolore delle famiglie
colpite da questo tremendo lutto, il Cni ha
ricordato come gli ingegneri italiani, anche
n e l l ’ a m b i t o  d e l l ’ a t t i v i t à  d e l l a  R e t e
Professioni Tecniche, in passato abbiano più

volte richiamato l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni ed in particolare del
Governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo numerose
proposte sempre accolte con interesse, ma recepite ed attuate solo raramente. Il Cni ha
ribadito al Premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono
essere un impegno costante e permanente. Nella missiva, inoltre, gli ingegneri italiani
hanno sottoposto al Presidente del Consiglio alcune proposte concrete:
Piano nazionale di manutenzione infrastrutture
Elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle opere
d’arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.), con un’anagrafe
delle opere d’arte importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a disposizione dagli
enti proprietari o concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà essere
pubblica e trasparente, sarà possibile programmare un piano complessivo degli
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interventi, a carico degli enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una
Struttura di missione dedicata, dovrà rimanere in capo allo Stato che avrà il compito di
raccordare i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti.
Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture
Si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-
professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in
proposito, da consegnare al Governo per la sua attuazione.
Semplificazione delle procedure
In relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire procedure
semplificate sia per l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando su
conoscenze, competenze, tecnologie.
Piano nazionale delle infrastrutture
Dare avvio ad un progetto generale delle infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente
l’economia e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree del
Paese (con particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità nazionale.
Evidentemente da rivedere è anche la gestione ed il controllo sull’attività svolta dalle
Società concessionarie, con particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e
ammodernamento delle tratte affidate.
Competenze tecniche della P.A.
È evidente che occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in particolare ingegneri,
nella pubblica amministrazione, negli organi di pianificazione e controllo, e, spesso,
anche nei soggetti concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che
rafforzino gli organici delle pubbliche amministrazioni e delle Società concessionarie,
qualunque intervento normativo e amministrativo, pur meritorio ed “ispirato”, rischia di
restare, ancora una volta, inattuabile.
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DAL MONDO DELLE PROFESSIONI

Crollo Genova. Gli ingegneri scrivono a Conte

Il Consiglio Nazionale Ingegneri ha inviato
oggi al Presidente del Consiglio Giuseppe
Conte una le t tera  avente per  tema la
tragedia relativa al crollo del ponte Morandi
a Genova. Dopo aver espresso il cordoglio
e la partecipazione al dolore delle famiglie
colpite da questo tremendo lutto, il Cni ha
ricordato come gli ingegneri italiani, anche
n e l l ’ a m b i t o  d e l l ’ a t t i v i t à  d e l l a  R e t e
Professioni Tecniche, in passato abbiano più

volte richiamato l’attenzione delle forze politiche, delle istituzioni ed in particolare del
Governo, sullo stato delle costruzioni pubbliche e private in Italia, fornendo numerose
proposte sempre accolte con interesse, ma recepite ed attuate solo raramente. Il Cni ha
ribadito al Premier che la cura, la sicurezza, la manutenzione e la prevenzione devono
essere un impegno costante e permanente. Nella missiva, inoltre, gli ingegneri italiani
hanno sottoposto al Presidente del Consiglio alcune proposte concrete:
Piano nazionale di manutenzione infrastrutture
Elaborazione di un Piano nazionale di conoscenza dello stato di sicurezza delle opere
d’arte infrastrutturali (ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno etc.), con un’anagrafe
delle opere d’arte importanti, basata su dati messi obbligatoriamente a disposizione dagli
enti proprietari o concessionari. Su questa base di conoscenza, che dovrà essere
pubblica e trasparente, sarà possibile programmare un piano complessivo degli
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interventi, a carico degli enti proprietari/gestori, la cui verifica, magari attraverso una
Struttura di missione dedicata, dovrà rimanere in capo allo Stato che avrà il compito di
raccordare i ministeri competenti e gli altri enti coinvolti.
Indirizzi per interventi di rifacimento delle infrastrutture
Si propone la scrittura di un protocollo tra il mondo scientifico, quello tecnico-
professionale e quello tecnico-amministrativo che definisca linee guida di riferimento in
proposito, da consegnare al Governo per la sua attuazione.
Semplificazione delle procedure
In relazione agli interventi di manutenzione, data l’urgenza, definire procedure
semplificate sia per l’affidamento dei servizi che delle forniture e dei lavori, puntando su
conoscenze, competenze, tecnologie.
Piano nazionale delle infrastrutture
Dare avvio ad un progetto generale delle infrastrutture in Italia, che rilanci fortemente
l’economia e contribuisca a superare il gap con il resto d’Europa e tra le diverse aree del
Paese (con particolare riferimento al nostro Mezzogiorno) diventando priorità nazionale.
Evidentemente da rivedere è anche la gestione ed il controllo sull’attività svolta dalle
Società concessionarie, con particolare riferimento agli investimenti in manutenzione e
ammodernamento delle tratte affidate.
Competenze tecniche della P.A.
È evidente che occorre colmare la gravissima carenza di tecnici, in particolare ingegneri,
nella pubblica amministrazione, negli organi di pianificazione e controllo, e, spesso,
anche nei soggetti concessionari; senza un adeguato numero di tecnici e di ingegneri che
rafforzino gli organici delle pubbliche amministrazioni e delle Società concessionarie,
qualunque intervento normativo e amministrativo, pur meritorio ed “ispirato”, rischia di
restare, ancora una volta, inattuabile.
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Home Ponte Morandi: Cni, continui tagli a manutenzione, 61mila strutture a rischio

Ponte Morandi: Cni, continui tagli a
manutenzione, 61mila strutture a rischio
Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Il crollo del Ponte Morandi a Genova, probabilmente dovuto a
un cedimento strutturale, ripropone il tema degli investimenti e della manutenzione delle opere
pubbliche in Italia. Una mancanza di controllo che mette a rischio l'intera Penisola: da una stima
Cni, "sulla rete stradale italiana (estesa per 255.000 chilometri) esistono 61.000 ponti e viadotti
per una lunghezza complessiva di 38.000 chilometri".

In particolare, secondo quanto elaborato dal Centro studi Cni (Consiglio nazionale ingegneri)
su dati Ance, "la spesa per nuove opere stradali e del Genio Civile è passata tra il 2008 e il 2017
da 16,4 miliardi di euro a 10,4 miliardi". Nel 2012, la flessione degli investimenti in opere
pubbliche (considerando sia le opere nuove che gli investimenti in manutenzione) è stata
superiore al 12% e vicina al 10% nel 2013.

Solo a partire dal 2018 è prevista la prima inversione del ciclo negativo, "con un incremento del
2,5%". La capacità di investimento e di progettazione dello Stato in opere pubbliche si è ridotta
"non solo in valore assoluto, ma anche in rapporto agli investimenti complessivi in costruzioni:
da poco più del 20% nel 2011, già in piena crisi, si è attualmente al 18,8%".
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14 Agosto 2018 alle 17:00

Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Il crollo del Ponte Morandi

a Genova, probabilmente dovuto a un cedimento

strutturale, ripropone il tema degli investimenti e della

manutenzione delle opere pubbliche in Italia. Una

mancanza di controllo che mette a rischio l'intera

Penisola: da una stima Cni, "sulla rete stradale italiana

(estesa per 255.000 chilometri) esistono 61.000 ponti e

viadotti per una lunghezza complessiva di 38.000

chilometri".

In particolare, secondo quanto elaborato dal Centro studi Cni (Consiglio nazionale

ingegneri) su dati Ance, "la spesa per nuove opere stradali e del Genio Civile è passata tra

il 2008 e il 2017 da 16,4 miliardi di euro a 10,4 miliardi". Nel 2012, la  essione degli

investimenti in opere pubbliche (considerando sia le opere nuove che gli investimenti in

manutenzione) è stata superiore al 12% e vicina al 10% nel 2013.

Solo a partire dal 2018 è prevista la prima inversione del ciclo negativo, "con un

incremento del 2,5%". La capacità di investimento e di progettazione dello Stato in opere

pubbliche si è ridotta "non solo in valore assoluto, ma anche in rapporto agli investimenti

complessivi in costruzioni: da poco più del 20% nel 2011, già in piena crisi, si è

attualmente al 18,8%".
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Ponte Morandi: Cni, continui tagli
a manutenzione, 61mila
strutture a rischio
Milano, 14 ago. (AdnKronos) – Il crollo del Ponte Morandi a Genova, probabilmente

dovuto a un cedimento strutturale, ripropone il tema degli investimenti e della

manutenzione delle opere pubbliche in Italia. Una mancanza di controllo che mette a

rischio l’intera Penisola: da una stima Cni, “sulla rete […]

Milano, 14 ago. (AdnKronos) – Il crollo del Ponte Morandi a Genova, probabilmente

dovuto a un cedimento strutturale, ripropone il tema degli investimenti e della

manutenzione delle opere pubbliche in Italia. Una mancanza di controllo che mette a

rischio l’intera Penisola: da una stima Cni, “sulla rete stradale italiana (estesa per

255.000 chilometri) esistono 61.000 ponti e viadotti per una lunghezza complessiva

di 38.000 chilometri”.

In particolare, secondo quanto elaborato dal Centro studi Cni (Consiglio nazionale

ingegneri) su dati Ance, “la spesa per nuove opere stradali e del Genio Civile è

passata tra il 2008 e il 2017 da 16,4 miliardi di euro a 10,4 miliardi”. Nel 2012, la

flessione degli investimenti in opere pubbliche (considerando sia le opere nuove che

gli investimenti in manutenzione) è stata superiore al 12% e vicina al 10% nel 2013.

Solo a partire dal 2018 è prevista la prima inversione del ciclo negativo, “con un

incremento del 2,5%”. La capacità di investimento e di progettazione dello Stato in

opere pubbliche si è ridotta “non solo in valore assoluto, ma anche in rapporto agli

investimenti complessivi in costruzioni: da poco più del 20% nel 2011, già in piena

crisi, si è attualmente al 18,8%”.
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Ponte Morandi: Cni, continui tagli a
manutenzione, 61mila strutture a rischio
Milano, 14 ago. (AdnKronos) - Il crollo del Ponte Morandi a Genova, probabilmente dovuto a un

cedimento strutturale, ripropone il tema degli investimenti e della manutenzione delle opere pubbliche

in Italia. Una mancanza di controllo che mette a rischio l'intera Penisola: da una stima Cni, "sulla rete

stradale italiana (estesa per 255.000 chilometri) esistono 61.000 ponti e viadotti per una lunghezza

complessiva di 38.000 chilometri".In particolare, secondo quanto elaborato dal Centro studi Cni

(Consiglio nazionale ingegneri) su dati Ance, "la spesa per nuove opere stradali e del Genio Civile è

passata tra il 2008 e il 2017 da 16,4 miliardi di euro a 10,4 miliardi". Nel 2012, la flessione degli

investimenti in opere pubbliche (considerando sia le opere nuove che gli investimenti in

manutenzione) è stata superiore al 12% e vicina al 10% nel 2013. Solo a partire dal 2018 è prevista la

prima inversione del ciclo negativo, "con un incremento del 2,5%". La capacità di investimento e di

progettazione dello Stato in opere pubbliche si è ridotta "non solo in valore assoluto, ma anche in

rapporto agli investimenti complessivi in costruzioni: da poco più del 20% nel 2011, già in piena crisi, si

è attualmente al 18,8%".
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